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dal 1 delmese DIREZIONE: RoáA, Ministero RèlPIpÑrno.

A VV S 1865 e la Convenzione di navigazione del 14 ottobre 1867

I signori che desideraÈo di assÑciarsi e quelli ai quali presentemente in vigore fr,a PÏiaÏgla Germánig, sono
scade ðl' $1 marzo 1878, e che intendono di rinnovare statigrorogati a tuttodiŠl SiSemb)ë)Šf8.
la loro asšóciaziõne, sono pregatidifarlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale. Il Monitore Ufßciale Rumeno del 13 márzó corrente p b-

blica Pavviso, di cui diamo qui kn vorsióne italiana, 11el-
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PARLAMENTO NAZIONATE

amera dei Deputati

NelTú foF ôi iëri, dopo di av múiehiarato vacante il
Collegio di San Daniele, stante la diniissione del deputato
rzegnassi, e uditt la letttres delle risposte precedente-

mŠÈÎe doliberate aýÛ indirizzi dàÏle Aisemblee lägislati#e di
Ungheria, Pärtogallo, Grecia e Romania in ocausione della

niog iffožjà inanuele II, la Camera procedette
alla lezions del suo Presidenter

it gáifo il àsputáto Farini con voti 174 contro 60

dati al depútatoëGoppino e 26 schede bianche. Il nuovo Pre-
siëente occupò immediatamente il seggio-exivolse brevi pa-
role, alla Camera, la quale di poi continuò la discussione
dello schelga di legge concernente il trattato di commercio

conáhiuso colla Francia. Vi presero parte i deputati Guala
e Tetierelli.

l'interesse del commercio :
" In seguíto alle pratiche fatte dopo la cessazione delle

ostilità, sia presso le autorità russe, $$ÍËe rŠÑš$Ìé"kiÍŸõrÏíà
rumene, pel ritiro delle tarpedini Agllg, acggg, del Djgbin
il Ministro'degli Affari Esteriiënde noto gaiito segue
" La navigszione delþanuhioäþ pyeeg;j>iù àÍbíìn im-

pedimedio se non in )re sþE ggi ti ci às press rahig

" Continuano però i lavori per èst ärre 14 niin autenthe
tiché, e frattanto il passaggio $dr i ŠÑfi gËi 3ai'
senza nessuiî pericoTú iföffn li itàžìólie di iÏ i. A
tale scopó furono stabilÍìeÃán Ñìû¾ill ghgko in
stimentö ha diritto di rivolgersi pá¥àËiedereia ËËtÊ
" Lo sbarramento di pietigdi EgiîlË 11 agi Îlt pi
i bastimenti che non pescano più di undici piedi diacklaa. Si
lavora con nomma attività allo sgoiabero coinpleto del ca-
nale, e dai risultati ottenuti fin oggi Ai spera chicodebii la-
vori saranno terminati in breve.
" Nuovi avvisi saranno pubblicati non appena tutti gli

ostacoli saranno interamente rimousi.4,

HXiäistro dellfMarina riprodusse i disegni di legge già
pfesentafi illi naineha nella Sessione passata i per Pordina-
mento der personale della Marina militare; per una spesa
occorrente alPadattamento del Lazzaretto di S. Jacopo in
Livorno ad Accademia navale.

Con R. decreto 24 marzo 1878 furono accettate le dimissioni del
comm. avv. Della Rocca ûiovanlii dalPiiffibið di a gàetakio
generale al Ministero delfInterno.

Con R. decreto 27 marzo 1878 il comm. avv.lonelidta Tifo de-

putato al Parlamento, fu nominato segretarió generale del
Ministero delPInterno.

MÏRíŠ¾RÒ bŠ0ÏJ XFFARI ESTERI
,

Con R. decreto 27 marzo 1878 il comm. avv. Bargoni Angelo,
già Ministro del Tesoro; TFuohinttà §rdfettõ di Isase

Mediante scambio di note avvenuto li 25 e 26 di questo della provincia di Torino,
mese in Berlino, il Trattato di commercio del 31 dicembre , ,
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IaEGOT E DECRETI

Il Nua.1mD000XITH (ßerie 26, partesupplementare) della
Raccoltam/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il es-
gitente decrete:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il testamento olografo in data 25 giugno 1814, col

quale il conte Sebastiano Novello lasciava a titolo di legato
al steerdóteilon Sebastiano Soldati, rettore delle pubbliche
Scuote «€ollegio=Bonvitto di Castelfranco Veneto, In-pro-
grietà di alcuni fondi, con obbligo al detto signor rettore di
Ifagare al direttore o capo <1èlle pubbliche Scuole e Collegio
del meYižionato comune l' annua corrisponsione di ducati
(80Ò), pari a life italiane novecentotrenta (930);
Veduta la domanda Jatta ilál Municipio di Castelfranco

Veneto allo scopo di ottenere il mutamento delle rendite del

suddetto legato del conte Sebastiano Novello, nel senso che
le medèsiinejossäno ñefoner a vantiggio di quella Scuola
téctiica cóinunitativa in luögo e fino a ohe questa dussista;
Veduta la deliberazione del 3 settembre 1876 del Consiglio

povinciale scolastico di Treviso,
Veduto il parere favorevole del Consiglio di Stato;
Veduta la legge del 5, giugno 1850 e quella del 3 agosto

1862;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pr la Pubblica Istfuzione,
Abbiam docretato e doctetiamo :

Articolo unico. Ifkinicípio di 0kitelfranco Veneto 4 autoriz-

%o à9&š¾¿ «ŸëûËÊe del Ì ato fati dal confe Sebastiamo

NoveÏÏõ, cón sno iëtadento 61ografo dël É giugno 1814,Ÿvan-

taggio deÏla sua Scuola tecniàa comunitativa, fino a che gyesta
guesista.

Oidiniitúo che il presente decreto, munito del sigillo dello
fato,$iä$ásàito ilella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
c etÌ del ÉegnokIGÏi maniÏkilde a chiunilue spetti di
aservarlo e di farlo osser†àre.
1)ato aRoma addì 10 marzo 1878.

UMBERTO.
- M. COPPINO.

UMBEILTO I

PERARAZIA DI DIð E PER VûLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ÏTALIA

Veduto Particolo 4 dell'allegato L alla legge dell' 11 ago-
o 1870, n. 5784 ;
Veduto il R. decreto 25 agosto 1870, col quale fu appro-
to il regolamento generale sui dei interni di consumo ;
eduta la deliberazione emessa daLConsiglio comunale di .

Piano di Sorrento (Napoli) addì 27 gennaio 1818 per aggre-
gaisi, allo scopo della riscossione dei dazi di consumo, i co-

muni di Meta e di Sant'Agnello ;
Ýeduta,la dellberazione 5 gegpaio 1878 del comune di

Sant'Agnello e quella in data del 6 ¿Letto del comune di

Meta adesive alla aggregazione medesima ;

Vista la deliberazione 7 gennaio 1878 della Deputazione
pro adiäle di Ñapoli, entessa in via d'urgenza in luogo e

Nëce del Consiglio yirovliófiÏ¾ iiiÍÏš convenienza dell'aggre-
gatione medesima e sulle condizioni relative ;
Udito il parere del Gonsiglio di Stato:
Sulla proposizione del Ministro delleWinarize,
Abbiamo decretato à decretiamo qtiantoseguel
Articolo unico. È approvata e resa esecutoria PinnessaÀelibe-

razione, veduta d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze,
emessa dal Consiglio confunale di Pian6 di Sorrento addi 27 gen-
häio 1878;dŒneebttata Ball'lutendenza di finanza in Napoli con
dichiarazione del giorno 31 gennaio 1878 per Pabbuonamento al
dazio di consumo governatito di quel comune chiusoÄi quarta
classe e déi contermini comuni di SantMgnelIo eMiMek, pure
chiusi e di quarta classe, per la durata dal 1° di febbraio 1878 a

tutto dicembre 18.80, mediante corresponsione dePi'agnuo canone
di lire quargutaniniilå hovecentottanta (L. 46,080), ed alÍ con-

dizioni tutte derivanti dalle leggi, regolamenti ed istruzioni in
vigofo ed accettate colla déliberazione medesima.
Il Ministro delle Finanze è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 7 marzo 1878.

UMBERTO.
A. MiGLTlúI.

ESTMTTO della deliberazionepres&&l desiþ$õÐõíndúŒte
di .Piano di ßorrento nell'adù¾ñ¾za déf27 gdheiaio fah

Il Consiglio,
Ritenuto che i comuni di Piano di Sorrimto,Neta e S. Agnello

nei rapporti del dazio di consumo sono riuniti in consorzio. dura-
turo dal l· felbraio 1818 al 31 dicembre 1880, e sono abbonati

per un canone annuo compleptivo (iiire4 ,980, 4081 diviso: Piano
di Sorrento lire ventunmila,Aletadiredgiottomila; e S.-Agnello
lire settemilanovecentottanta;
Considerato che per Panno 1878 il canone suddetto deve essere

ridotto della cifra relativa al mese disgennaio, avendo rprincipio
la lega daziaria dal 1° febbraio,

Delibera:
Di assumere il sovraindicato abbuonaanento alle odndizioni sta-

bilite dalle leggi e dai regolamenti, ed alle seguenti: e

16 L'abbuonamento è pel huindiegte ParidãoRittempoima non
si estande alle tasse di fabbricazione sulPalcool, sullarbîrra e sulle
acque gassose, alla cui riscossione provtede direttamente il Go-
verna.

2 Il canone annuo è stabilito nella somma di lire quarantasei-
mila novecentottanta (L. 46,980) che il comune si obbliga di sod-
disfare in dodici rate mensili, scadenti il giorno venticinque di
ogm mese.

3° Per le more al pagamento delle somme dovute, il comune si
assoggetta alle disposizioni delParticolo secondo della legge 1Ï
agosto 1870, n° 5784, allegato L, rimanendo inteso che per qua-
limgue ritardo nel pagamento di una rata o parte di rata oltre i
due mesi dalla data della scadenza, l'Amministrazione finanziaria
possa e debba immediatamente fargli intimare l'atto di ingiun-
zione per la caducità del presente contratto, e ciò senza obbligo
della costituzione in mora e senza intervenio alcuno dell'autorità
gladiziaria.
In caso di ritardo nei pagamenti resta .altresì fermo îl diritto

ill'imputazione dei pagamenti, prima agli interessi di mora e poi
al capitale,,nonchè aLrifiuto di pagainenti chernon sienoäntegrali
dël debito-maturato, compresi detti interessi, a' terminidegli ar-
ticoli 1246 e 1256 del Codice civde.
I versamenti in conto si potranno soltanto ricevere dal comune

già decaduto, che cioè non abbia puréatadamora entro i quindici
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giorni dalla intimazione dellaningiunzione; el solo peopo della

estinzione del suo debito.
Rimane purb inteso che snels pritnarche siverifichi il caso del

decadimento,o malgrad,o la; decorrenza adegli interessi di mora
dalla scadenza di ogni rata mensile non pagata, il Governo ò in
diritto di eniettere Pingiunzione, e agire ir via reale per la ri-
scosaiâne di qualsiaài. suo credito metiifato in c,onto tanto di ca-
pitale, qiiÄnto d'interesàe.
é Oessen pure nèl comune, senza conseguenzp d'indemnità

qualsiûí, Passunta3Ìseossione dei dazi governativi, qualora di-

sposizioni legislative avessero a variare la tarijfa, gå il sistema
d'imposizione Raz,iario, e ciò a decorrere dal gioíno deÏPattgazione
di tali vaiiazioni.
Bli peËð in tal eseo, che in quello del decadimento portato dal-

Particolo precedente, il comune dovr,à continuare_a.tenere lo eser-
ciilo aÏle condizioni pBríste dal contratto di abbnonamento, fino
al giorAo in cui iT Governo avfa ultimati.gPincordbenti necessari
per il nuovo esérdizio e61 mezio della riseassione dir,etta, o del-

Pappalto, o altrimenti.
5• Il comune rinunzia a qualgnqye dimingsione di canonerper

qualsiasi titolo, ed in qualsiasi modo, anche per mancanza od in-
sagicienza della cosa locata.
In caso di guerra, Rove in applicazione delPart. 10 del decreto

legislativo 28 g>gno 186ß, n. 8018, venisse accordata la esenzione
temporaria del dazio di consumo poi viveri, e foraggi destinati
alle truppe mobilizzate, rimane inteso che la perdita sofferta dal
comune non potra mai essere dedotta dal quantitativo dei generi
somministrati alle traj>pe; il quile rappresenta un consumo stra-
ordinario per una popolazierie straordinaria; ma soltanto dalla

perdita effettiva che ne sarà risultata nei proventi ordinari allo
stato normale in ragione dolla forza stanziata nel perimetro del
comune nélPaßno préded'inte alla geeiès.
4° Il comune si assoggetta alPobbligo di trasme£tere entro il

mese dimaggio di cia cutt anno alPIntendenza di finanza i pro-

spetti contenenti i datî statistici"ialla consámazione dei generi
tassati, secoydo gli âppositi modelli,'ed istruzioni diramite o da

dirâmarsi dal Ministero delleTidanze, il quale, nel easo -di ri-
tardooltraiquindici:giorhiperpai•te del comune a prgsentare
tali prospetti o nel caso the iposgetti fosserokompilati in moab
irregolare, potrà farli entopilai·if da un suo incalidato da man-

ßarsisulluogo spese-detcomanomedesimo.
Visto d práin'e,di li. M.

Il Ministio dkle Aname
A. MÁGLÏ£NI.

N0ÈIltE PROMOZIONI E DÏSPOSIZIONI

19.191., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposiøioni:

Oon Regio decreto deL31 gennaio 1878:
Bernaba Gustavo, tenente 5•bersaglieri, dispensato, dietro volon-

taria_dimiséione, dalPeffettività di sèrvizio nell'esercito per-

manente ed inscritto col suo gfado nei ruoli degli uffiziali di
complemento (5• berstgIlerig

' ' Cön RR. décteti del 3 febbraio 1878 :

Gli kuldaII'gui üýpieWaoûtfinitiggia al sehizio dei Governi
nazionali dal 1848 al 1849,,s'6nòVeintépti nel giado willitare
onorario per dissonno'di desi isýettitamente iÊdiòato, ydr ef-
fetto della legge i Inglio 1876i i '

Bottrigari avv. Gaetano, capitano - Maöne bàv. Salvätore, ea-

Pitana.- Tazzoli Sordello, tenente - Di Lorenzo Leopoldo,
sottotenenta-- Bedeschi Antonio, dottotenente - Pastorelli
Giovanni, veterinario in 1•;

Rovere cav. Carlo, anaggioredell'8 bersaglieri, collocato in aspet-
tativa per infermith temporariesion þrovonienti dal servizio;

Castagnasso Oriuseppe, tenente 76° fanteria inaspettativa per ma-
tivi di famiglia, rimosso dal grado eaalPimpiego; -

Pintauro Ernesto, tenente 589 (snteria, dispensato, dietrpvolon-
taria, dimissione, dall'effettivit di servisia ne1Pesercito per-
manente ed inseritto.col ago grado nei ruoli degli ufficiali di
complementp (58° fanteria ;

Gramegna Luigi, tenente 74° fanteria, dispensato, dietra volonta-
ria diniissione, dalPefettività di servizio nell'esercito,þerma-
neste ed inseritto col suo grado nei ruoli degli ufficini di
complemento.(74° fanteria}.

Con R. decretordel7 febbraio 1878r
llejna Giuseppe, tenente 65° fanteria, -collocato in aspettativaper

infermità temporarie non provenienti dal servizio.
Con RR. docteti del10-febbraio 1878:

Clementi Alfredo,=tenente nel reggimento navalleria Fírönza (0°),
resfertoscol medesimp.gradorgelParma di fanteria 4..desti-
nato al;2.5° reggimentg;

Visconti Cesare, capitano£24* fanteria) in aspettative; per widu-
zipae di corpo, richiamato in Aervizio efettivo a destinatŒ al

þ1° fanteria;
Martini Gio. Battists, temmte 34" fpatéria, -trasferto nel Borpo

Inv41idi e.Veterani.
Con RR. decreti del 14 febb ioiŠ78 :

Torracchi cgv. Giovanni, tenente colonnello 15•-fanteria, collo-
cato in aspettativa per.motivi di famiglia ; -

Garrelli Angelo, sottotenen½œet 21 fan‡eria, dispò¾ato, ëietro
volontaria dimissione, dalPefaihixità dit dervizio nelló eser-
cito permanente ed ingeritto,eggelo atoeger:gtañoa del ruolo
degli alliziali di complqAeatog7,1° fen‡erig),;

Sola cav. Giuseppe, capítanos(gistratto,Cunpo)rin.aspelstativa.per
motivi di famiglia, trasfegg in psyytta‡ivg per «riduzione di
corpo;

rena,Qingógpe, tanètp (49 fan£erfar), la aspettstÌxa,pegegži

- nale militare gi Cagliari; WegetatoAinla $ÙÑ914taiaxÍca
e destinato ald9• fyntetià, promosso capitaho coÀ%niipitä
31 gennaio 1878, oontinuandánello stessó re@iinón%0f L

Volpi Adolfo, tenente 26 battagliongad'intehuíðaWigtÑÙódbo3óspi-
tano con anzianiikWþgeangio:1878 e destinato al 77° fan-
terg ;

Cortese Benvenuto, tenente 2° battaglione d'istruzione, id. id; al
,
24• fanteria.

Con BR. deareti 46147 febbraio 1878:
Brunetta d'Usseata cav, Pietro, colonnello comandshte il 7° Teg-

gimento bersaglieri, coll9cato in disponibilità in seguito a
sua domanda ¡

Betgzza Davide, tpnente 13 fanteria,, collocato in sapettativa per
infermità temporatie non provenientiñal servizio; .

,

Coldaroli Francesco, capítano 4•fatiteria, collocato in asppttativa
per motivi di famiglia.

Con RB..decati in data 21 febbraio 1878:
Gli preciali qui appressomominati,.già al sèrvisivdhi Governi

nazionali dal 1848 al 1849, sono reintegrati nal gew&o-raili-
tai•e onorario per ciasenno di-essi rispettivamente indicato,
.,per effetto della legge ? Inglio.1874, n.4218: - -. -

r

Wiser Seralino, maggiore - Tibaldi Paolo, id, -¾erlo:Antonio
Roberto, id. - Venturini -Giovanni Antonia, id. -oViola
Eustachio, id. - Toccafondi Sabino, capitano - Jambo
Gaetano, id. - Caratti Francesco, id. - Pertegnazza Paolo,
id. - Macaluso Vincenzo, id. - Nicoli Giuseppe, id.-Mes-
sina Antonino, id. - Dal Molin Domenico, id. - De Fran·•
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chis dott. Michele, id. - Viani Giuseppe, id. - Papi Giu-
seppe, id. :- Moros nottoiPolidoro Agostino, id. - Diversi

Francescopid. - Gaeton Francesco, id. - Rieci Luigi, id.
- RiveradŒarco, id. - Rossi Giuseppe, id. - Galindo Gia-

como, id. - Lana Giacomo, id. -- Serena Camillo, id. --

Spinazzi Pietro, id. - Tomasini Girolamo, id. - Faella At-
tiRoy id. - Di Pietro Franosco id. - Fontanini Giusto, id.
- Pasquini Lorenzo, id. - Ranean Giuseppe, id. - Rutili
Feliciano, id. - Rouband Giuseppe, id. - Raimondi Ferdi-
nando, id. - Zoboli Giov. Battista, id. - Costa Annibale,
id. - Masi Filippo, id. - Barini prof. Luigi, id. - Roma-

nello Giuseppe, tenente - Sandri Nicolò, id. - Petrongari
Alessandro, id. - Casinato Gaspare, id. - Donatelli Dome-
nico id. - Talamini Giov. Antonio, id. - Ghedini Gaeta-

no, id. - Corazza Cesare, id. - Manaresi Andrea, id. - Gi-
gli Giuseppe, id. - Candallo Carmelo, id. - Ferrari Oli-

viero Pietro, id. - DeMartino Alessandro, id. - Pirazzini

Antonio, id. - Silvestrinî Eugenio, id.-De Paola Gaetano,
id. - Candia Michele, id. - Lori Gaetano Ottavio, id. -
Gnoato Federico; id. - Brisolese Gaetano, id. - Stefanizzi

Ignomio, ið. Giannini Gherardo, id - Mazza Giovanni,
id. - Sacconi Luigi, id. - Calvi dott. Vincenzo, id. - O-

rengo Luigi, id. - Su Daniele, id. - Busi Enrico, id. -
Locatelli Giacomo, id. - Bon Alessandro, id. - Cosmelli

Giov. Battista; id. - Pellažini Giov. Battista Paolo, id. -
Forlico Vincenzo, id. - Carnevali Luigi Maria, id. - Pio-

cirilli Antonio; sottotenente - Ciauri Giusèppe, id. - Bar-
barich Nicolò, id. - Longo Giuseppe, id. - Generini Ales-

sandro, id. - Cherubini Gaetano, id. - SacchiniCristoforo,
id. - Foleari Alessandro, id. - Mercuriali Raffaele, id. -
Bettinzoli Faustino, id. - Rosi Giuseppe, id. - Santasilia

Emnoeggo,-idgy Defaola Rafa,ele, id. - Burovich Ago-
stikoyid;gBrighentiántonio, id - Pretelli Romano, id.
- Ferraro Marco, id. - Corsi Angelo, id. - Ricci Achille,
íd;aFoschinisGaetang, id. - Melo Antonio, id. - Alvere

gna Girolamo, id. - Della Longa l'aolõ, id. -Brunetti Vîn-
ceán, ið.a FuzziAngelo id. - Bertoni Giovanni, id. -
Satei Låîgigidi Dinelli Carlo, id. - La Rocca Giovanni,
id - Messedaglia Giulioria. -- Vergani Giovanni, id. -
Roveda Andraa, id.- Leonardi Francesco, id. - Lucca En-
rino Franceaba, id.- Gambarotto Pibti·o, id - Costa Gae-

tan ida che §alvatori-Raimondo, id; - Fanelli Sebastia-

no, id. - Bordin Giovanni, id. - Lima Giuseppe, id. -
Dramia Francesco, id. -- Guerri Massimiliano, id. -- Pan-
dolfini Giuseppe; id. - Baica Gaetano, id. - Borelli Giu-

seppe, id. - Oxalagna Antonio; i&. - Pandolfini Franceseo,
id. - Lanfranchi Carlo, id.-- Innamorati Luigi, id. - Lo

Nigro Andrea, id. - Ferrari Gio Battista, id. - Ricciardi

Attilio, id. - Ëegolanti Domenico, id. - Venanzi Giovanni,
id. Burato Girolamo, id. - Ratolini Michele, id. - Crimi
Giuseppe, id. - Castaldini Vincenzo, id. - Onófrio Costan-
tino, id. - Andretta sac. Angelo, cappellano - Guala sac.

Andrea, id. - La Rocca sae. Francesco, id. - Uffreduzzi

dott. Giuseppe, medico di reggimento *- Leoneini dott. Do-
menico, medico di battaglione - di 16 elasse - Bardini chi-

rurgo Adriano, id.

Con R. decreto dei 28 ultimo .scorso-febbraio furono accettate le
voÌontarie dimissioni dalPimpiego presentate da Marchese
Nicola, al1ÍeÑvérificatore di pesi e misure e saggio dei me-
taRipuziobi

i I

1 INISTERO DEËl IS3'RUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al postadi profespare ydinario alla
cattedra di clinica medicare patologiespedald eeááa a-

cante nella R. Università di ßassari.
A forma delPart. 8 ðel regolamento pei concorsi a cittedre uni-

versitarie approvato col R. Jeóreto Í3 inågýioi815 fWil
concorso per la nomina äfiri fesšôrälMiftatity
di elinica medica e patologia speciale medica, vacapte g
Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso déranno pie ántársi

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giornoJO magg
prossimo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i tiú>$ hiked

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condoÏtÚ Soral
sulla loro attitudine didattÍca e sulla oro vita scientifica, de
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esempla

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
Commissione.

Roma, 26 marzo 1878.
18Direttore Capo di ipisio ag

P. PAvos.

CONCORSO per,esante al p0850 di professore ordiÅario a a

cattedra di storia del Diritto, vacante nella Regia Univ -

sità di .Torino.
È aperto il concorso per esame per la nomina di un professore

ordinario alla cattedra di storia del Diritto, vacante nella Regig
Università di Torino.
Le domande d'ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione entro il giorno 22 aprile 1878 p. v.
essere accompagnateAallAAdeÀLEND &¾stato mo-

ralità.

giudizio che fu dato sui titoli stesšî.
Ai detti coheotreníf edá¥õIero ghelgtgigtytyty non concor-

sero per titoli, sarà lecito di presentare, insieme alla domanda,
qualunque documento o titolo che essi credgg pagogtuno.
Le prove avranno luogo nelle sale dell ÚmgårÃÌ$¾ d ino, e

saranno date secondo le rescrizioni ÍAÌÌ'iË. olÑähto
approvato col R. decreto 18 maggio i ik
Rdma, 20 diceinbre 1877.

A Direttore Cayo diDivuto
P. Pinok.

R. PROCURA GENEûALENPAftMA

A senso dell'art. 38 del Regio decreto:13 settentbre 1874, nu-
mero 2079 (Serie 2¶, si deduce a pubblice notizie che il cav. Ca-
millo Porta, conservatore dellegpotgehe diggyma (oggefggto),
fu nominato direttore capa di Divisione agl MigisteroedpÏle Fi-
nanze con Realeídecreto 1 ggstggþ§§, geogn ningþal detto
aflicio di oonservatore delle Ipoteghegg tagfo il)Born tr del
successivo meseÀh settem)¡>

R Procuratorggeneralà
0. OuvA,
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le eliditeMott düsig até essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta il disposto
dalParticolo 38 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-

lazione,
Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con llegio decreto 8 ottobre 1870, nuin, 5942, che le

iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A 2; I ONE RENDITA che ha iscritta

DRB1TO ISCRIZIONI IS TORÅi A

Consolidato 617706
5 p 0(0

46910

54632

92182

86753

46619

6388

61466

Masi Elena di Dionisio, moglie di Sirebia Vincenzo, domiciliata in
Piana dei Greci (Palermo) . . . . . . . . . . Lire

Margheriti Francesco fu Pisquale, domiciliato in Erchie (Lecce) »

Giacone-Amodei Gioseppe fu Raimondo, domiciliato in Bambuca
Zabut (Girgenti) . . . . . . . . . »

Schmidt Girolamo fu Giovanni, domiciliato in Napoli . . . »

Antonelli Giuseppe fu Alessandro, domiciliato in Aquila . .
>

Fusco Carlo fu Aniello, domiciliato in Agerola (Napoli) . , >

Cruciani Agostino di Angelo, domiciliato in Foligno . . .
»

Detto, domiciliato in Spello (Perugia) . . . .
»

561659 Pachetti Gaetano fu Giustino, domiciliato in Oittà Sant'Angelo
(Teramo) . . . . , . . . .

430 » Firenze

235 » »

20 » »

1100 > >

280 > >

8235 » »

805

725 >

20 >

Firenze, 15 marzo 1878,
Il Direttore Generale

NovsLLI.
Il I)ižettore Capo della li Divisio e

UFFICIALE

Ne S$WdlÏ & Iifár dèlla Camera dei comuni il si-
f SrËi$ote rispondendo al signor Courtney

disse che IDtiissia aveya comunicato alPInghilterra ed alle
altre potenze firmatarie del trattato di Parigi il testo del

trattato di Santo þtefano, il quale sarebbe stato deposto la
sera stessa coi documenti annessi sul banco di presidenza
della Camera.

Quanto ad altre domande del signor Courtney, cioè se il

governo russo ammetta il diritto per ciascuna potenza rap-

presentata al Congresso di prendere la iniziativa della di-
scussione degli arti oli del trattato dal punto di vista della
lofo correlazione colle stipulazioni del trattato diParigi e di
piotodire la inanifestazione delle opinioni del Congresso su-
gli árticoli inddesiini, e se il governo britannico abbia stipu-
lai che il trdt t ng honninicato alle potenze riunite
Ë$ÏÍSt inánte; íÍ cân e1ÏféÊe Èello Scacchiere disse che que-
ste questioni riguardano argdinenii hnportanti sui quali i
negodiati sono ancorä pendenti e che per conseguenza non

sarebbe coineniente il rispondervi subito.
Il signor Bourke rispose al signor C. Dilke che il console

di S. M. britannica a Salonicco stato inviato nen piro e

nella Tessaglia ilon con una missione politica, ma fine di

raccogliervi informazioni. Il governo non sacche_il console

abbia avute comunicazioni coi capi degli inaorticandiotti.
I buoni uffici di detto console, signor Sandwith, hanno pro-
dotto un accomodamento fri la Porta e gli insorti di Creta,
ma si ignora se sia stato conchiush un armistizio. È vero

che la Porta ha rimessi in liberta dei malfattori musulmani

chiusi nelle prigioni di Janina e Larissa. Il signor Layard
ebbe istruzioni per fare su questo propoqito delle rimo-

stranze al governo turco.
Lo stesso ministro interrogato dal signor Baxter dichiarò

che due guarnigioni turche delPisola di Candia si sono ar-

rese agli insorti e che nelPinterno dell'isola non c'è più al-

cuna parte di teriitorio la quale obbedisca alla autorità

della Porto
Da ultimo il signor Courtney annunziò di voler richia-

mare Pattenzione della Camera sul trattato del 18&6 e sul

protocollo di Londra del 1871. Annunziò inoltre di voler

proporre una mozione diretta a stabilire
che se nessuna pó-

tenza può arbitrariamente sottrarsi agli obblighiimposti dai
detti trattat° è anche vero che nessuna potenta può insi-
stere perchè le altre potenze vi si conformino dopochè essa

se ne è emancipata.
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La Pall Mall Gazette h da BerlinA in data 23 marzo

che la risposta della Russia alle esigenze della Gran Breta-

gna non fu trovata soddisfacente, e che il governo inglese ne
ha informato subito il governo imperiale germanico. R cor-

rispondente del foglio inglese aggiunge assicurarsi che Bi-
smarck ed Andtassy cerchino col massimo zelo di comporre
le differenze, ma credersi che la Russia sia risoluta a soste-

nere due punti del trattato di Santo Stefano ai quali si op-
pðué PInghilterra, vale a dire che nè la retrocessione della

Bessarabia, nè la cessione dell'Armenia siano discusse al

Congresso sotto il punto di vista che s'abbia a ritenere ne-
cessaria la sanzione dei medesimi. Il primo punto esser con-
siderato come una quistione d'onore per lo Czar e il secondo
come una faccenda da sistemarsi esälusivamente fra la Tur-
chia e la Russia.

Traduciamo dal Nord del 26 corrente l'articolo che segue,
già segnalato dal telegrafo:
" Il Congresso delle sei grandi potenze non si riunira, a

meno che l'Inghilterra non si decida finalmentè ad abbando-
nare la impossibile pretesa che essa ha accampata; il quale
abbandono sembra tuttavia poco probabile.
* A fronte delle disposizioni che la esigenza del governo

britannico rivela, e a fronte del partito manifestamente preso
di rendere malagevole ogni concerto fra le potenze in vista
della creazione di un nuovo stato di cosein Oriente, c'è forse
più vantaggio che anno per l'Europa nella non riuscita
della propönta di Congresso. Valmeglio per la pace generale
che il Congresso non si raduni, di quello che si raduni per
non avò e che daiiihultati nega;tivi. Ora è troppo evidente

folale dellä politica del gabi-
nettoßeapogfield, questi ilon si sarebbe recato al Congresso
che col proposito fermamente deliberato di farlo abortire,
come già fece abortire la Conferenza di Costantinopoli, e
come h frustrato ed annullato l'impresa di pacificazione
consacrata dal memorandum di Berlino.
*1fellíndue circostanze ora rammentate faccordo delle

cinque potënze continentali è stato paralizzato dalla asten-
sioné o dal contegrio d 1 gabinetto di San Giacomo. Esso
conta aanza dubbib di aggilitigere un terzo successo della
stessA specid ki drio §récedonti, i quali, lo si deve ricono-
scere, hanno avuto per IÌnghilterra un vantaggio problema-
tico ed i cui più palesi iisultati furono di rendere inevitabile
la guerra che infierì per lunghi mesi in Oriente.
" La situazione attuale è ad ogni modo sensibilmente Ji-

versa da quella che ha permesso alla diplomazia inglese di
riportare tali trionfi tristamente negativi. AlPepocadelmemo-
randum di Berlino e della Conferenza di Costantinopoli
bastò alPInghilterra di incoraggiare direttamente od indi-
rettamente la Turchia alla resistenza per paralizzare gli
sforzi degli altri governi. Adesso questa leva non è più a

disposizione deglí uomini di Sfato britannici. La resistenza
della Turchia è stata infranta, e questo elemento non può
eñtrare più nelle combinazioni di lord Beaconsfield. L'Ïnghil-
terra può rifiutare la sua sanzione alle trasformazioni avve-
nute, ma non può impedire più che esse sieno un fatto com-
piuto. Il di lei malvolere si trova pertanto singolarmente af-
fievolito, e la di lei astensione non condanna più all'impo-
tenza i rimanenti governi,

" Se, come è opinione nostra, e nessuno la contraddirà, è
interesse delPEuropa di non lasciare più a lungo sospeso il
riordinamento della penisola balcanica e di assicurare senza
ritardo la pacificazione di quelle provincie mediante la inau-
gurazione di un sistema nuoŸo di cui il trattato di Cástanti-
nopoli presta gli elementi; se è interesse dell'Europa di non
lasciare indefinitamente aperta una crisi la cui soluzione è
ora in poter suo, il dovere delle potenze continentali è etia
dente; esse possono compierlo senza PInghilterra, e gli scru-
poli che potessero sorgere spariscono dinanzi alla considera-
zione che la soluzione che esse devono consacrare non lede
alcuno degli interessi, la tutela dei quali, a termini delle di-
chiarazioni più volte rinnovate dai ministri inglesi, importa
particolarmente alla Gran Bretagna.
" In ogni caso, la pace è troppo necessaria all'Ëuropa

perchè la si possa far dipendere dal buon volere di lord Bea-
consfield e perchè si possa aspettare a consolidarla quando
sia arrivato il momento in cui il primoministro inglese giugi-
cherà opportuno un tal fatto nell'interesse del suo pre-
stigio.

I giornali austriaci, parlando della situazione attuale, nio-
strano di non nutrire troppa speranza m un accordo fra la
Russia e l'Inghilterra, epperò, a parer loro, è assai difficile
che 11 Congresso possa riunirsi, o, se pur si riunisce, possa
avere probabilità di suceesso. Però, sebbene non approvino il
trattato di Santo Stefano, sono ben lontani dal consigliare
al proprio governo-di associarsi alla politicadell'Inghilterra,
di cui non.sanno prevedere le conseguenke.
" L'unico, ma tanto più grave ostacolo alla riunione del

Congresso, dice la Politische Correspondenz in un suo car-

teggio berlinese, sono le pretese delfInghilterra. Il Congresso
non deve essere chiamato a compiere uti semplice atto di re-
gistrazione, ma nemmeno la Russia pu cconsentire di pre-
sentarsi nelle condizioni di un vinto, dacchè forse neppur
come tale, neppure dopo SebastopoÏi sii·ábiie hitjathn una
Conferenza sotto gli auspicii voluti dall'Inbrhiltöfra. Nè la
Germania nè PAustria-Unghei·ia possono fare eco aÏle esi-
genze inglesi, sendochè nè Puna nè Paltra otråbbe stimar
consulto di inimicarsi, per estranei interessi, un, vicino tanto
rispettabile, od irritare la fibra nazionale russa, già si for-
temente eccitata. Se PInghilterra trova il sno tornaconto in
farlo, lo faccia pure, e favvenire dirà se fu savio il suo con-

siglio. ,,

Il corrispondente non dubita che PInghilterra stia ora or-

dendo una gran tela per avvolgere nella sua politica la
Francia ed un'altra grande potenza, ma le predice sfavore-
vole successo. " L'Inghilterra, conchiude il corrispondente,
deve decidersi non essendovi più margine a dilazioni: il di-
lemma che ora domina la situazione è il Congresso di Ber-
lino od ignote eventualità segnalate da forti attriti fra la
Russia e PInghilterra. ,,

La Presse è molto pessimista, ed a suo avviso ò più pro-
babile un conflitto anglo russo che la riunione del Congresso.
Riguardo alle speranze che si nutrono a Londra relativa-
mente ad un'alleanza colPAustria, la Fresse osserva che a
nessun austriaco potrebbe venire in mente di impegnarsi in
una lotta ad oltranza, perchè nessuno aspira a distruggere la

.
Turchia per raccoglierne Peredità, mentre l'interesse del-
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l'Austria-Ungheria esige il mantenimento dell'alleanza dei
tre imperatori, mercè la quale si possono ottenere migliori
successi con minori,sacrificii.
La Deutsche Zeitung ritiene che, in caso di un conflitto

anglo-russo, sarà compito dell'Austria di osservare la piti
strotta neùtralità. Il danaro e il sangue dell'Austria, dice
questo giornale, appartengono agli interessi austriaci e l'Au-
sérin non púò essere chiamata a far l'avanguardia dell'In-
ghilterra.
Il Fremdenblait dubita pure della riuscita del Congresso,

ina rassicurato aiiche per questa eventualità dal'voto delle
Delegazioni sul credito di sessanta milioni.
Il Tagblatt dichiara positivamente che l'Austria non si

scosterà dalla sua politica che è qiìella di conservare la pace.
Solo la Montags Revue, a cui si attribuisce carattere se-

minfli.ciale, constatando pure la divergenza d'opinioni fra i
gabinetti di Londra e Pietroburgo, non vuole ancora rinun-
ziare alla späranza di un accordo.
Iki giornali ungheresi, il Pester Lloyd reca una lettera da

Berlini giiista la qtiale il conte Andrassy ed il principe di
Bismarck sarebbero occupatissimi nel trovar modo di oom-
porre le differenze esistenti fra i gabinetti di Londra e Pie-
troburgo. A Berlino, secondo il corrispondente in discorso,
si coltiva l'idea di poter riunire il Congresso anche senza
llInghilterra, come altra volta si compilò il naemorandum di
Berlino senza l'adesione della medesima. L'Austria intanto
anúbbegentilmeyte sì, ma recisamente respinto l'invito di
un'alleagas fattele dallTnghilterra, la quale vedendosi iso-
lata prenderà parte, se non altro, alla Conferenza preli-
miname.

Una lettérä
denz dice ch(

utÌi öfi ällapolitische Correspon-
Pultima gneira e i suoi risultati hamio pro-

ott in tutto Tim; ero uria scossa potente che minaccia di
divenire fatale alla dinastia ottomana. Mentre le armi russe
recidono dal corpo dell'impero le più ricche e feraci sue
províncíe, gli praldi della Turchia asiatica sono in fermento
di Iliinas o a agd d da Konieh ad Aleppo e Bassora. Sono
le città focoliri de moti che possono in breve degenerare
in apertiribellione. " jarebbe impossibile, coi dati che ab-
blamo, dice il corrispolidente, di apprezzare al giusto le pos-
sibili conseguenze di queste turbolenze, che al postutto po-
tranno forse con un po' di energia veníre completamente
represse; ma non è impossibile che prendano più solida e

larga radice, fomentate com'erano già dal malumore degli
arabi che rimproverarono sempre ai turchi l'egoismo con cui
governano e non dispensano le cariche che fra l'oligarchia
turca di Stambul. Queste lagnanze degli arabi furono con
calda eloquenza esposte in Parlamento dal de utato di
Aleppo, Naafy effendi, uno di quegli undici che il governo
alla chiusura della Camera fece rimpatriare a forza. S'in-
tende ch'egli ci ha il suo dito nelle presenti agitazioni, e si
pretende che anche gli altri agitatori siano determinati a
non desistere tanto facilmente. ,,

(AGERIA STEFANI)

Londra, 27. - Il Morning Pad dice che un nuovo fentatito
per indurre la Russia ad idee più moderate è pure fa1}ito, e sog-
giunge che, se il Congresso non potrà riunirsi, si può ancora cey-
care qualche mezzo por stabilire un accordo reale, o pretéso, ma
non è probabile che esso si trovi, a meno che la Rússia non ceda
alla bufera che la minaccia.
Il Times ha da Costantinopoli:
« Le relazioni diplomatiche fra la Turchia e la Russia furono

ristabilite. Il conte Nelidoff fu nominato incaricato, d'affArir *
Il Daily Telegraph ha da Vienna:
« Assicurasi che PAustria accettò l'idea dell'annepionecome un

compenso delfestensione del panslavismo. L'Austria domyde-
rebbe non solo la Bosnia e PErzegovina, ma anche l'Albania set-

tentrionale e parte della Macedonia, compreso il porto di Salo-
meeo. »

« Il generale Ignatieff è incaricato di trattare qui quest'annes-
sione e quindi andrà a Berlino. »

~

Bucairegg, 27. -- L'Italia conchiese non una convenzione, ma
un trattato di commercio con la Rumania.

La Camera dei deputati votò un ordine del giorno, nel quale
ringrazia l'Italia per avere riconosciutp in tal guisa Pingpendenza
rumana.

Berlino, 27. - La Garretta nationale riporta IA voce che Ho-
brecht sia statonominato ministro delle finanze.

La dimissione di Achenbach fa accettata e Maybach fg nominato
ministro del commercio.

Pietroburgo, 27. - La lettera pubblicata dal gegierunge
Bote porta la data del 4 marzo, e la risposta deno Czar quella del
18 marzo.

Sua Santità dice: « Deplorando la mancanza i 1:apporti reci-
proci, noi ci indirizziamo al vostro cuore geneîoso per ottenere
pace e riposo pei sudditi cattölici deÏl Russià, i quali, neutre se-
guiranno la loro dottrina, non mancheranno di mostrarsi scrupo-
losamente sottomessi e faeli allo Cië. Ooxiffdando pienámente
nella giustizië imperiale, preghiamo Dio di a66ordàže alla Ÿostra
Maestà i doni del cielo in abbondann e di unirla a noi coi più
stretti vincoli dell'amore cristiano. A
La risposta dello Czar dice: < Dividiamo i voti riguardoai buoni

rapporti. La tolleranza dei culti è in Russia un pripcipio consa-
crato dalle tradizioni politiche e dai costumi nazionali, e.non di-
ponde da noi di allontanare le difficoltà affinch la CBesa catto-

lica, come le altre, possa adempiere alla sua vocazione, completa-
mente estranea alle influenze polítiche. S. S. puõ essere convinta

che, entro questi limiti, ogni protezione compatibile colle leggi
fondamentali sarà accordata ai cattolici e che con ogni premura
noi appoggeremo tutti gli sforzi del Papa in favore della salute

religiosa dei nostri sudditi cattolici. >

liew-York, 27. --- Alcuni agenti del governo inglesp stanno

contrattando l'acquisto di 18,000 cavalli negli Stati dell'Ovest
e Sud-Ovest, per la rimonta della cayalleria e delPartiglieria in-

glese.
enna, 27. --- La Corrispondenza Politica annunzia che la

Porta cedendo all'influenza russa, sta per incaripare Musurus pa-
scià, suo ambasciatore a Londra, di domandare al gabinetto in-
glese il ritiro della flotta inglese dai Dardanelli.
Il corrispondente di Pietroburgo della stessa Corrispondenza

dice che il generale Ignatieff incaricato di dichiarare al gabi-
netto austriaco che la chiave della situazione, per quanto con-

cerne le eventualità della guerra, si trova a Vienna, insistendo
affinchè non si lasei all'Inghilterra alcun dubbio che essa non può
contare sulPAustriaÃTagheria.
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Vienna, 27. -- Il generale IgnatiëËÃb5ë ÀÊnaËe una con-

ferenza col conte Andragsy, quindi fa ricevuto dopo meúodi dal-
l'imperatóte e poscia si recò a visitare Pambaseistore di Ger-
manix.

Parigi, 27. -- La Commissione del bilancio decise di soppri-
mere puramente e semplicetnelíte i crediti ristabiliti dal Senato.
Gambâta e Floquet interpéllarono circa l'usurpazione del Se-

nato per ciò che riguarda 11 bilãneio e esenteranno un ordine
del giorno il quale dichiarerà che il Senato, non avendo Pinizia-
tiva della discussione del bilancio, non ha il diritto di ristabilire
i cŸed soppressi dalla Camera.
Buharest, 27. -- Alla Camera dei deputati il ministro degli

affari estegi disse che il governo rumano considera il trattato di
Santo lšt fano come nullo, che il governo ha protestato e prote-
àíefà ancora, e che quel trattato è un flagello per la Rumania.

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE
E ARTI

Adunanze del giorni 10 e 21 dicembre 1877.

È presente ana prima adunanza il professor D'Almeyda di Pa-
fiji, seg tario gänerale della Società di Ësica della Francia, il
¿p2alel dal presidente invitåto a prender posto fra i membri del-
PÏstituto.
Ëriniidi procedere alle leittfre, iÌ presidänte annunciò con pa-

roÏe di dolore la sventura, dalladiuale fu oolpito iÍ Corpo, dopo
Paltima totgata, per la idorte del niembfo effittivo Michelangelo
Assori.

osc pffettivo F. Rossotti presentò due paia di te-
lefoili del Bgll ostryiAias Berlitió dai eigitòri Leppin e Masche, a
luipervenuti due giorni prima, e destinati per il gabinetto di
fisica i UdXegit3 adiglo#d. Kffinchè potesse esser

mgÍ1o ap reg6 NAvgny,ione dãl Bell, il m. e. Rossetti espose,
i dàra e dpiintividelle vobi uniatie, e chiarl il modo, col quale
le öndé sonore geperata dalla voce; vengono trasformate in on-
date eléttricEe, che partono dalla stazione mittente, e arrivate
alla stazione rgeveptoppi tranformano alla loro volta in ondate
sonófe, je quah ppetionode parole trasmesse, conservando alle
stese toili e ilpletallo della voce della persona, che invia il
dispaccio.
Fatta la de cgigigng dello strumento il Rossetti riferì sul risul-

tato di älcunë spegegze daaltà fatte il giorno innanzi a Padova.
Si ha di esg, pkgualga le stanze; ove sono colló'cati i due tele-
foni, siano apýargte, ciobolontane do ogniininore, si può fare
benissimo una coilvgi'sayipnewohede fra le due stažioni sia intro-
dotta una resistenza corrispondente a <11eci mila unità Siemens,
che rappresentano cirça 1000 chilometri di filo telegrafico.
Osservò poi il Rossetti, che la conversazione riesce assai como-

da, facendo uso di quattro tekfoni, due per ognistazione, in guisa
che ogni interlocutore tenga un telefono dinanzi alla bocca, e

l'altro appoggiato alPorecchio; ed in tal maniera ognuno dei due
ò pronto a parlare e ad adire la risposta delPaltro. Però una

esperienza, fatta il giorno innanzi dal medesimo Rossetti, gli ha
provato, che si può raggiungere lo stesso intento con due soli te-
lofoni, uno per stazione; purchè si faccia uso d'uno di quei porta-
voce conici, che sono conosciati sotto il nome di trombe dei mari-
nai. Collocatdo la bocca del telefono dinanzi al piccolo foro, che
rappresenta il vertice del cono, la testa della persona di chi parla
o ascolta sta a suo agiadi fronte alla larga apertura del portavoce,
in guisa che, senza alcun movimento di essa, gli organi della voce
e delPudito sono sempre in posizione opportuna per fare le do-
mande e ricevere le risposte. Condizione essenziale è sempre
quella, che gli et.rumenti siano colloesti in luoghi tranquilli:

quanto maggiore è il silenzio, dhe INnËa la persons, tanto più
distintamente questa ode la voce, che le viene trasmessa.
11 m. e. Rossetti aveva conmolta opportunita disposto, che una

delle stazioni fosse la sala delle adunanze, e l'altra un locale del-

l'Istituto posto a 50 metri di distanza dal primo: il filo quindi,
che le riuniva, rappresentava circa mezzo chilometro di filo tele-
grafico. Seduta stante furono faite le esperienze; e i membri del-
l'Istituto poterono tutti convincersi della esattezza e nitidezza,
colla quale venivano trasmesse le parole.
Poscia le prove furono continuate con eguale ellicacia e éon al-

trettanta soddisfazione del pubblico, che numerosissimo accorse

ad assistere a questi sperimenti, trasportando per esso una delle

stazioni in una stanza attigua alla sala delle adunanze.
Il socio corrispondente 0. Combi trattò poscia Della fiéendica-

zione dell'htria og7i studi italiani. Fatto confronto fra gli studi
nostri e quelli d'altre nazioni intorno a questa provincia d'Italia,
dimostrava la convenienza, che i primi fossero prombssi, ritor-
nando alle vecchie tradizioni, specialmente della Venezia, di cui
è continuazione naturale tutta la regione dall'Isonzo al Quarnero.
Ragionava quindi dei titoli, che ha l'Istria alle cure della scienza

italiana. Considerandola sotto tutti i riguardi, e in particolaririodo
sotto quelli della geografia, delle condizioni fisiche, dell'etnografia,
della storia, della colttira, del commercio, della navigatione e

degli attuali confini terrestri e marittimi del nostro Regno al suo
lato d'oriente, esponeva i nazionali interessi, che si collegano con
quelPestremo lembo della penisola; ed accennava agli-avulati
argomenti, ch'esso offre alle ricerche ed alle illustrazioni scienti-

fiche. Prometteva infine di riferire più diffusamente in altro

discorso il presente movimento della civilta nostra per ttttta la
contrada dell'Alpe Giulia, e i1fenondolavoro delle riforme eistith-
zioni civili, che lo accompagnò attraverso alle più ardue e seiagu-
rate circostanze.
Il socio corrispondente E. F. Trois lesse una sua Nota sulla

Platessa vulÿaris, nuova alle spiaggie italiane, per la prima volta
scoperta nelPAdriatico. L'autore narra, come i due esemplari
femmine, da lui presentati, siano stati presi in,Quarnero nel

giorno 10 dello scorso novembre; parla poi della importanaeco-
nomica, che offre tale specie in alcun punti d'Europa, wie ab-
bonda; e porge un prospetto della sua estesa ginonimia; propo-
nendo di chiamarla in italiano Pianutiafrancese o Planutta del
Nord.
Il signor professor Antonio Favaro, fu ammego, in conformità

dell'articolo 8• del regolamento interno, a leggere pna suaMemo-
ria 1storno al lißgio che sul fenire del secolo decimosesto ebben so-
stenere lo studio di Padova contro la Compagnia di Gesù. Alenni
documenti inediti, ch'egli rinvenne nelPantico archivio universi-

tario, ed altri che in seguito egli arrivò a procacciarsi da altri ar-
chivi, gli permisero di ricostituire intieramente la storia della

vertenza; la quale, interessante per PIstituto cui si riferisce, non
lo è meno, ove si rifletta a recenti tentativi, fatti da un partito
ostile alle libere istituzioni, perchè venisse proclamata la libertà
d'insegnamento, e quindi aperto ad isso Padito alla istružione

superiore.
L'autore comincia dal prendere in esame.i metodi didattici,

quali risultano dal piano di studi della Compagnia, e mostra ap-
presso come fossero attuati, mettendone in evidenza i difetti, in-
separabili dall'unico scopo, che in questa manifestazione delle
loro tendenze proponevansi i Gesuiti.
Analizzata brevemente la influenza, esercitata dalla Compagnia

solle Università germaniche e su quella di Parigi, l'autore viene
a parlare dello studio di Padova, porgendo un quadro delle suo

condizioni nella seconda metà del secolo xvi. Narra le varie fasi
del litigio sollevato dalPUniversità artista, quando la Compagnia,
già da molti anni stabiLta in Padova, aprì essa pure pubbliche
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senole, insegnanda le istesse materie, che formavano argomento
delle lezioni nelPArchiginnasio; ed alipoggiato sui documenti da
lui rinvenuti, particolarmente nelParchivio del comune di Padova,
mette in luce 14 parte ch'ebbe nella questione la cittadinanza,
conducendo 14 narrazione sino all'epoca in cui i Gesuiti furono
espulsi da Yenezia e da tutti gli Stati della Serenissima.
Espone infing come, nella impossibilità d'influire sulla educa-

zione dei sudditi veneti, la Compagnia tentasse a varie riprese di
fondare pubblici studi a Castiglione delle Stiviere, a Ragasi, ad
Ancona, a Gorizia, senza per ò riuscire a deludere la vigilanza
ella Repubblica; la quale, e valendosi dei mezzi diplomatici, e

vietando ai propri sudditi di frequentare quelle scuole, seppe
sempre impedirle il raggiungimento dello scopo tanto agognato.
La seconda adunanza fu aperta dal presidente colla partecipa-

ziane, che Sua Maestà approvò il conferimento della pensione ac-
ca.demica al membro efettivo Giampaolo Vlacovich, e la nomina
ilel professore Giuseppe Lorenzoni a membro efettivo non pen-
monario.

Poscia il membro efettivo P. Ziliotto lesse ßulla Giurla sup-
pletariamedica. Discorse le cagioni, per le quali i medici inten-
derebbero a pronunciare verdetti sulla condizione mentale del-
Pimputato e sui fatti, in brenere, d'ordine organico; e considerato
che i giudici, nelle loro déliberazioni, non sono vincolati dai re-
sponsi dei periti, egli dimostra, bonie la Giuria suppletoria sna-
turerebbe tanto la inedidina, che per vittà propria consiglia e non
obbliga, quanto la giurisprudenza, che ha la podestà di proferire
sentenze, le quali importano a chi le invoca o le provoca il dovere
di sottostarvi. cessar pói il timore, che i verdetti della Giurla
popolare, contraddicenti el dettato scientifico, offendano la di-

guità della medicina, eg1f osserva, che nei dibattimenti sogliono
esservi medici a destra e a sinistra, e che le dichiarazioni degli
uni, perda diversità del posto, non possono consuonare alle di-
chiarazioni degli altri Okil Serdet)o della Giurla, dando ra-
gione a questi,ed a quelli, élb¾ndcena mente dei vincitori, e
lascia sul.terreno dei vinti; Quantila Giarla toglie a una parte,
dà all'altra, le forže sì bilanciano e la scienza, portata in campo a

contendere, non sofre irigiuria.
Dopo questa letturápilhembko effettivo P. Fambri presentò

la ContinuasioneWŒënoi stúdi sul moto delle acque, le sue leggi ed
i suoi effetti. Egli descrisse l'estuario del Plata, il conflitto delle
masse acquee del Parana e delPUraguay col flusso marino, la co-
stante vittoria diapfègt'ultimo, e il lungo e graduale processo di
interrimente, in segnito al quale il Plata è destinato alla soppres-
sione. Il suo bacino non sain più che Pultimo troneo del Parank,
il cui delta renderà perfetta similitudine di quello del Mississipi.
Analizzando il processo d'interrimento di cotesto estuario, Pan-
tore rende conto dei riscontri fisici con quello del nostro. Il paral-
lelismo dei fenomeni passati ò completo, Pinduzione congetturale
per Pavvenire al tutto identica.

Egli ragionò alquanto sulla natura e sulle leggi di questi fe-
nomeni idraulici marittimi, e paragonò il loro insieme, in alcune
parti identico e in altre vario, ad una espressione analitica, nella
quale alcuni valori stanno fuori ed altri dentro ad una grafa assai
comprensiva. I membri del polinomio interiore, secondo lui, sa-
rebbero i singoli e vai·iabili elementi di quantità di tempo e di

volume; mentre quelli ell'espressione esterna rappresentano il
comun fattore della legge fisica, oramai acquisita alla scienza.

Digredì in appresso sulle conseguenze pratiche, che taluni trar-
rebbero dalPaccertata prospettiva dei successiŸi immancabili in-
terrimenti.
L'estuario Argentino, egli disse, à condannäto, inalgrado le sue

maree oceaniche, e a più forte ragione quellä Ýeneto colle sue

piccole maree adriatiche. Ma l'ono e l'altro sono condannati, come

tutto ciò che appare è condannato a sparire, e tutto ciò che nasce
a morire.

Sarebbe però assurdo il non pensare a reazioni non-mono di

quel che sarebbe il dichiarare inut4i figiene e la medicina, per-
chè cià Puomo à condannato a morire. Affermò il dovere e la con-

venienza di lottare cogli elementi di degradazione, finche, econo-
micamente parlando, i ritardati esiti promettano, secondo le ta-
vole d'interesse ed ammortamento, il compenso dei relativi di-

spendii, ritardando il fenomeno di degradazione.
Pr'oseguì con una descrizione genetica delle conquiste del Pa-

rank sul Plata, poi con una serie di osservazioni sulPazione
delle maree, le loro leggi in funzioni delle reciproche posizioni
lunari e solari.

Presentò infine älenne rappresentazioni grafiche dei livelli delle
maree, e promise degli studi comparativi sui diagrammi dei due
estuarii, sia in ordine alPazione astronomica, che alle correnti
atmosferiche.
Da ultimo il professore signor Elia Millosevich venne ammesso

a leggere, in bonformità alParticolo 8° del regoliniento interno,
una sua Memoria intitolata: Determinazione della latitudine del-
TIstituto di marina mercantile di Venezia; coh osservazioni di

stelle inprimo efficale. Esposta Pequazione che lega Pangolo ora-
rio, la declinazione d'una stella e la latitudine d'un luogo, quando
èi osserva un estro in primo verticale, e diferenziata quell'equa-
zione, mostrò che le stelle, che meglio si prestano a determinare
la latitudine, sono quelle vicino allo Zenit. Allo scopo di eludere

gli errori strumentali, meno Pinchnafone deÏPasse, l'autore espose
il processo di Bessel e poseia quello di Struve; accennando ai van-
taggi e svantaggi d'ambidae.
Con ambidae i metodi ne fa apþlicazione alla stelÏifdall'Orsa

Maggiore, e poscia éon quello di Bessel alla dellskdeiÙ bo:in

base ad una lunga serie di osservazioni, fattà Allö%trainent dei

passaggi strettamente concordanti, flada la lätitudine Quogo
con 45° 26' 10" , 53± 0" , 29.

Riduce poi la latitudine alla torre di S. Maîcö,' e la tìova con-
cordante con quella avuta dal WullerstorfF; fatta a Sant'Ahna,
e poscia ridotta a S. Marco, ed inferiore di 1" 6 a quella del ba-
rone De Zach avuta nel 1807.

Accenna al fatto interessante,ache molte latiindini, recánte-
mente determinate, sono leggerruentopin piedólò delle kocchie, e
ciò sopra una zona pochissimo amplia in longitudino; ricorga il
sospetto acquistato dai lavori delPastronomo Pergola dello sposta-
mento delPasse della terra sulla terraymõetra che le costanti mo-

derne, applicate agli architetti dallo Zach nel 1807, rion infir-
mano punto il sospetto, e legge in proposito úna lettera, che gli
scriveva su tale argomento il medesimo prof. Fergola.
In ambedue le tornate PIstituto si restrinse in adunanza se-

greta.
11 membro e segretario del B. Istituto Yeneto

G. Ento.

1\TOTIZIE DIVEIISE
I i

Dono a S. H. II Re. - La Patria, giornale italiano di Bae-
nos-Ayres, scrive:
La Società anonima per Pesportazione di cavalli alPItalia, testè

costituitasi in Buenos-Ayres, ha avuto Popportuna idea di inviare
un regalo al nuovo Re Umberto I, consistenta in una rices barda-
tura di cavallo, in tutto eguale a quella che usano i gauchos della
Pampa.
La splendida bardatura Terrà presentata a Re Umberto da un

gaucho d'Entre Rios, accompagnante la spedizione di cavalli par-
tita col vapore Italia, e siamo sicuri che il doxo peregrino sarà

gradito da S. M.
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Ecco Pindirizzo che la Commissione direttiva della Societh uni-
sc&allalardátu a:

« Sire,
« I dittadini italiani sottoscritti, rappresenbanti la Società ano-

ninia per l'esportazione di cavalli dal Rio della Plata alPItalia,
osano inviare a V. M. la bardatura di un cavallo sullo stile ge-
nuino dÏ quellä usata dal figlio di libera terra.
¿Il dono è indegno della M. V., ma si lusingano possa essere

egnahnente accetto come il ricordo di un paese, nel quale si agita
tanta parte di vita italiana, e come l'attestato della stima che i
sottòseritti professano all'augusto Figlio e successore del Be Ga-

lantuomo. >

(ßeguono le ßrme)

Homimento delle stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezione di.statistica e dello stato civila presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 24 febbraio al 2 marzo 1878, bollettino che

riassumiamo nel seguente modo:
Al 31 dicembre 1877 la popolazione di Roma era di 282,21&

abitanti, compresi 6746 militari.
Dal 24 febbraio al 2 marzo 1878 in Roma si ebbero 17 emigra-

zioni e 141 immigraziom, 57matrimoni, 14û nascite e 201decessi.

Nella settimana corrispondente dell'anno 1877 si ebbero int

Roma 15 emigrazioni e 218 immigrazioni, 22 malrimoni, 167 na-
seite e 192 mortie

Dallexossaryazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-
pidoglio, all'altezza di metti 63 43 sul livello del mare, resulta
clundaL24 febbraio al 2 marzo 1878 átemperatura massima fu di
contigradi 15,3 e di 4;9 la temperatura minima.
19ella.ai sqa settimana delPanno 1877 la temperAtura massima

Regia Marina. -- L'Ralia Militare del 28 scrive che il Re-

gio aavisoÆësoaggiero partì do Omdice il 25 corrente per Malaga,
ove deve imbairare S. A. K. il Duca di Genova cheritornain Ita3ia.

Lo stesso giorno approdava a Napoli il Regio avviso ßtaffetta
con il contdammiraglio Di Monale commendatore Augusto al suo
hordo.
- E giunto a Spezia nella notte del 26 il Regio trasliorto .Dora

con un primo carico. di piastre di corazzatura per il Duilio. Nella
notte medesiina lasciava quekporto il Regio trasporto Europa di-
retto per PInghilterra.
-- Nella reege traversata eggnita dalla prima divisione della

squadra permanente dá Saloniecô a Taranto le condizioni atmo-
sferiche furono assai hurrascose e tali da mettere a dura prova le
nostre corazzate Yenezia, Palestro e ßan Martino e l'avviso Raf-
fetta.
Durante tale viaggio della squadra, e precisamente verso la

mezzanotte del 18 corrente, un forte colpo di mare investendovio-
lentemente là prua del San Martino rompeva l'asta di flocco e di

contro fiocco, cacciandola, avvinta dalle manovre, contro la grua
disinistra della mura di trinchetto.

Spinta ilmest*asha dai marosi, mentre rimaneva appesa alla

detta grua, con forti colpi veniva a ripercotere con una delle

estremità solla parte della carena non corazzata, lasciando te-

mere che potesse ríuscire ad aprire una via d'acqua nella nave.
Era necessario di svincolare quest'asta di flocco da!Ia grua di

mura di trinehetto, perchè potesse trascinarsi senza danni lungo
il bordo, fino al far del giorno. Ma questa operazione era di difli-
cile eseouzione ed arrisehiata tanto, che impose al comandante
del N. Martino, comm. Manolesso-Ferro, capitano di vaseello, di
fare piuttosto un appelIo al cuore de'suoi marinari, anzichè di
valersi della sua autorità per ordinare.

Il marinaro di classe Stagnaro Domenico, da Genova, il quale

trovavisi sulla prua vicino al comandante, inteso quale fosse il
lavoro che questi reputava necessario, senia far alcuna parola,
spontaneo, avvoltosi una ciala ( oraaßlla vita, si ðalò giù nl
buio fuori bordo, mentie piti forte imperversava 14 ufera, fino a
1aggiungere la .grua. Aggrappato a questa, e nonostantesfosse
tuffato ad ogni tratto sotto Pacina irrompenie su di lui, iÏbravo
Stagnaro eseguiva con sollecitudine ed intelligenza Parrischiata
operazione, dando prova di forza, di coraggio e di non conmue

abnegazione. Riuscito infatti a far scapolare Ï'asta di flocco sottä
la grua di trinchetto, ogni pericolo era tolto per la nave.
Al nuovo giorno, e mentre perdurava forte ilmaltempo, si fe-

cero nuovi tentativi per svincolare Pasta di flocco dalla manovre
che la ritenevano avvinta e vi si riuscì mereò ancora l'abnegay
zione dell'altro marinaro Aicardi GÏuseppe, dalorto Maurizio,
il quale, a sua volfia, fattosi imbragare la vita scese amare, e con

coraggio e intelligegza compiva Popera di svincolara l'asta dai
ritegni che la legavano ancora a prua.
Sappiamo che il Éinisterodella Marina, apprezzando altamenile

la bella condotta dei marinari Stagnaro e Aicardi, ha di osilo
che i loro nomi siano portati all ordine ðel giorno deÏla stpiadra
permanente.

liotizie ma Attime. - Il 25 corrente partiva da Expðlilla
corvetta americana Vandalia diretta a; Villafranca.

- Il 26 corrente approdava a Messina, proveníente da Malta
e Catania, l'avviso inglèse Antelope, domandanté Wingliald.

Ricompensameritata. - Leggiario nel Movimoto del

26 corrente che il presidente degli Stati Uniti d'America ha de-
stinato in dono un orologio con ca:tena d'oro al capitano marit-
timo Giovanni Vivaldi, di Albissola Natina; aLeomando del bri-
gantino Assunta, volendo con ciò ricompensare la bellá azione

dal Vivaldi compiuta addis 23: marza 1877 col salvamento dello

intero equipaggio dello scooner ameriodno Alice R. Gardner nel-
l'Oceano Atlantico.

Beneñeenza. L'Adige diVeçona eí26 a unzia che quasi
tuttii membri dellg geseafa CommisioneybyincialË ppelló per
leimposte dirette trasmhero alla Igglegangreggione i aritàla
somma dí lire 887 81 da erogaisi a vantRggiidei povari, a quale
somma rappresenta le indennità ad essi assegnate Per avere pre-
stata,1'opera loro durante Panno 1877.

Nuovo pontemetallico sul Serchio - Giorni sono,
scrive il Caffaro di Genova del27; Tunge lä fãef viëGenova-Pisa,
sotto la direzione delPingegnere Martorelli sol Se eLio venne

inaugurato felicemente un nuovo ponte metallico a doppio bina-

rio, lavoro gigantesco costruito dalP1mprua induskiale italiana.

Morte di due esploratori delPAfriga, - Leggiamo
nel Journal Ofáciel del 25 che, secondo nu telegramma giunto ul-
timamenta in Inghilterra e spedito da Aden, delle lettere del ge-
vernatore araho di Unyanyambe recarono a Zanzibar la.triste no-

Lisia della morte violenta del luggotenente G. Shergold Smith,
capo di una spedifone della Società dei missionati della Chiesa

d'Inghilterra, e del suo compagno il signor O'Neill.
11 telegramma, a cui, accennail «Tourngl Ofßciel era coal con-

capito:
e Informate Saljabary-Square che della lettere del governatore

di IInyanyambe riferiscono che Smiiked O'Neill furono trucidati.
Mackay aspetta ordini.
Come si vede, il telegramma lion da nessun raggnaglio sulla

località nella quale i due,esploratori furono uccisi, nè sulle cause
che motivarono la loro uccisione, regione per cui si può ancora
sperare che gueilgnotizia sia erronea, Però le ultime parole del

telegramma, che ei riferiscono al signor Mackgy, che era partito
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da Zanzibar per Iaggmngere la spedizione sul lago, e che aspet-
tava dî ricevere nuovi ordini dan'Ïàgliilterra, dÍnotano che ad

Aden si credeva vera quella dolorosa notizia.
Biordinamento delPietruzione primaria in

Olanda. -- In Olanda si accingono a riordinare sopra nuove
basi l'istruzione primaria. Il progetto di legge relativo a quel rior-
dinamento, presentato dal Ministro dell'Interno, venne già stam-
pato e distribuito, e la Gazzetta di Augusta ne da un'analisi dalla
quale togliamo le informazioniseguenti:
« Il principio che motivò la presentazione del progetto è quello

che, Pistruzione dev'essere Poggetto delle incessanti cure del go-
verno, e che nessuno deve potersi lagnare che gli manchi Poeca-
sione d'istruirsi. Inoltre, siccome l'insegnamento dev'essere con-

sentaneo alle necessità dai tempi odierni, l'ordinamento delle

scuole deve adunque essere diretto dallo Stato, e queste debbono
essere accessibili ai fanciulli di tutte le religioni. L'insegnamento
religioso, come per lo passato, dev'essere affidato alle corporazioni
ecclesiastiche:
« Chiunque può dare sufficenti prove di moralità e di capacità

ha il diritto di aprire una scuola primaria privata; ma queste
scuole non possono in verun caso pretendere di essere aussidiate
dallo Stato.

< Degli stabilimenti pubblici per istruire gl'istitutori non pos-
sono essere fondati e mantenuti che dallo Stato ,o dai Municipii;
ma, se Pimpianto di uno stabilimento comunale di questo genere
ripponde appieno a quello degli stabilimenti identici dello Stato,
il governo può accidentalmente accordargli un appoggiomateriale.
« Ilignardo poiallapaga deimaeatri, la legge, comalofanotare
il ministro olandese, la legge non può fare altro che stabilire un

minimum, poichè la paga deve in certo qual modo dipendere dalle
condizioni locali.

« Quando la scuola è frequentata da 30 bambini, I,a paga del
maestro dev'essere di 800 Jiorini olandesi da franebi 2,08 Puno.
Nelle altre scuole la paga dei maestri non dev'essere inferiore ai

400 fiorini. Inoltre, l'istitutore deve avere l'alloggio gratuito, pos-
sibilmente con ginidino, o, in caso divarso, una indennità pecunia-
ria equivalente. Il diplorna di maestro principale (Hauptlehrer)
non è conferíto che in seguito ad esame di on Comitato scelto

dallo Stato.
< Il programma degli otadi subi lievi modificazioni, ma le le-

zioni di lavori femminili furono ammesse fra le lezioni obbligato-
rie per le giovanetta.
y Il personale insegnante dovrà essere di un istitutore fino a 29

alunni, di 2 da 30 a 69, di 8 da 70 a 119, di 4 da 120 a 169, e via
discorrendo.
« Il programma che regola le ore di studio deve stabilire le ore

per l'insegnamento religioso.
« Se il caratteie non confessionale dell'insegnamento pubblico

nella seuola primaria è conservato, d'altra parte non venne intro-
dotta l'obbligatorietà nel progetto, perchè il ministro opina che
debbasi lasciare ai genitori la facolta di mandare i figli nella scuola

pubblica o privata di loro scelta.
« Però la legge stabilisce una serie di disposizioni allo scopo

che le scuole siano sempre vieppiù frequentate, e mette per regola
generale che i genitori che non manderanno i loro figli a scuola

non riceveranno nessun sussidio sulla cassa comunale per ipoveri.
« Come sotto l'antica legge del 1857, le spese delPietruzione pri-

maria sono sostenute in parte dallo Stato ed.in parte dai Comuni;
ma, siccome le spese saranno di gran lunga più considerevoli sotto
la nuova legge, lo Stato vi contribuirà nella proporzione del 30

per 100. In via eccezionale si potranno accordára delle souven-

zioni ai Comuni meno agiati, e, come per lo passato, i Comuni sono
liberi di determinare la gratuità o la non gratuità della scuola

primaria pubblica. »

Oome si suggellano le 1euere. - I/Annuano delle

Poste di Olanda contiene alcuni interessanti particolari sulla
storia delle diverse materie che furono successivamente adoperate
per chiudere le lettere, e quella storia costituisce un capitolo
poco noto della storia generale delle poste.
Fino alla fine del Medio Evo per suggellare le lettere si adolie-

rava la cera delle api, che verso la metà del secolo decimosesto

fu rimpiazzata dalla ceralacca che i Portoghesi portardno dal-
l'India in Europa.
La ceralacca fu inventata nella China. Dapprima era assaí rara

e costosa, ma poi divenne comune ed a buon prezzo,
Il libro più antico nel quale si faccia cenno della ceralacca è

un trattato di un tale Garzia, di Orta, sugli atomi ed i semplici,
pubblicato nel 1563.
In quanto poi alla prima lettera suggellata con della ceralacea,

di cui si conservi memoria, si diee che sia una lettera scritta al

conte palatino Federico nel 1567 da un gentiluomo francese in-

viato in missione a Weimar.

Poco tempo dopo la comparsa della ceralacca furono inventate
le ostie da suggellare le lettere, che non riuscirono a fare abban-
domare Paso della ceralacca.

Oggidt le buste ingommate, lasni invenzione è dovuta all'In-

ghilterra, rimpiazzarono tutti gli altri metodi per suggellare le
lettere; e furono inventate delle macchine sì gerfezionate che at-
tualmente si possono fabbricare quotidianamente dalle 20,000
alle 25,000 busto da lettere, che sona tagliate, piegate, ingom-
mate e divise in pacchi uniformi.
Im Francia, in Inghilterra ed iri molti altri paesi silabbricano

giornalmente parecchi milioni di buste da lettere ingonimate.

Oittà senza scuole in Russia. 'ger di Ï'IEfr

burgo scrive che nelPimpero russo vi sono ancora ques e ici

citta prive di scuole: a a

Nel governo di Arkhange1• S enkarskpoke hadS3habitanti;

Pinega, che ne ha 9ä0 ; Kots, che na lía 26 adfenèn cherha

1649 abitanti.
Nel governo di Oremburgo : Oräk, cittLdi 5564 abitantio
Nel governo di Oufa : Zlatoust, che ha 16,105, e Belebej, che

ha 2684 abitanti.
Nel governo di Perm: Osehank, città di l429 abitanti.
Nel distretto delPUral: Gurjef (2838 abitantike Kalmykol.
Nel distretto di Targaï: le città d'Irgis e di Turgat.

La Biblioteca del Congresso americano. -- Agli
Stati Uniti la Biblioteca del Congosso è pure la Biblioteca na-

zionale del paese. Secondo il resoconto dellä operazioni per
l'esercizio 1877, stato testè pubblicato, al 1° gennaio 1878 quella
Biblioteca conteneva il bel numero di 831,118 volumi, dei quali
39,796 relativi alla giurisprudenza, e 110,000 opuscoli.
La consegna degli esemplari dovug, non già dagli stampatori,

ma sibbene dagli editori di ogni opera che stampano, e fatta di-
rettamente alla Biblioteca del Congresso, serve a garantine la

proprietà letteraria delPopera, e lo Stato preleva un diritto di re-

gistro, che è di un dollaro per ogni o¡iera depositata. Durante il
1877 il diritto di registro sulle opere depositate fruttò al pub-
blico erario 13,076 dollari, ossia 65,380 franchi.
Del pari che lo stampatore in Francia, l'editore americano

deve depositare due copie della stessa opera.
Un'altra notizia interessante fornítaei da quel resoconto, e che

riescirà gradita a quanti si occupano nel fare delle ricerche nel

documenti parlamentari, si è quella che il Congresso fa attual-

mente preparare una tavola, o per meglio dire un indice della

sua voluminosa collezione di ßlate papers, indice the verrà dato
alle stampe appena sia stato condotto a termine.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufneto eentrale møteor.ol gleo

Firenze, 27 marzo 1878.
YetiŒfofti di maèstralee fiaamontrana in Sidilia,sulbasso Adria-

tion, sul golfo di Taranid e a Portotorres, Mare tempestoso presso
il Gargano; grosso a Bari, a Palermo, a Porto Empedocle; agitato
y Brindisi, a Taranto, a Messina, presso Trapani, nekgolfo del-
PAsiliara e alla Palmaria. Cielo nuvoloso in Sicilia, a Bari e a

Palascia; e perto af Gargano; piovoso a Brizidisi; ãereno in tutto
il resto d'Italia. Barometro alzato da 6 a 11 mm.; sul Canal d'O-
anto 157 mm.; a Domodossola 767 mm.- neve nell'est della

Gran Bretagna, ad Rermanatadt, e iersera a Pietroburgo. Ieri e
stanotte ponente e maestrale fortissimi a Cagliari, presso il Gar-
gån<rein Sicilia. Piogge in molti di questi luoghi, a Bari e a Pa-
14dõia: NeŸè a Cametino e a Efindist Burrasche can pioggia q
neve a Palermo. Tempo generalmente vario al buonõ, però sem-
pre pi'obabile qualche vento fresco sul basso Adriatico e sui Jonio
e qualche parziale turbamento nell'Italia superiore.

Osserutorio deldollegia Itoillano -- 27 marzo 1878.
ALTEzzA DELLA stazzoux = 49=, 65.

7 antim. MezzodI 8 pom. 9 pont.
I

Barónietroidotto 765,3 765,6 764,8 765,2
a 0° e al mare

Termomet.esterno 1,1 10,0 11,2 6,2
(centigrado)

Umidità relativa... 15 36 28 59
,

Umidità assoluta... 8,88 3,33 2,82 4,·8

Anemoscopioevel. N. 3 N. 2 0.80.17 S. 1
orar.media in kil.
Stato del cielo...-.. 0. bello 0. bello 1. veli 0. bello ,

OSSERVALIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, deteorrente)
Termometro: Massimo == 11,8 C.= 9,0 R. ( Minimo- 0,7 0.-0,6 B.

LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA ausm2

Mel dì 28 marzo 1878.

Valore Valore CONTANTI IEE 00ÈREÈT PROSSIMO
ODIMENTÖ 08188 0

10MiliÌ0 filiBIO I in Jii
LETTERA DANABO TTERA DAN LE

m tr 1878 77 70 IT ©

16 trimestre1878 537 50 -
Io citobre 1877 - - 85 50

..
- 84Gji 170 -- -- --I

. . .
16 dicembre 1877 - - - - ne 85 05

. . . . . 1 ottobre 1877 - - - - - - - -

ezzi. .... - -- -- -- --i

ààtici 5 0/0 . . - - -

de"I'abacchi lo semestre 1878 500 - 850 - - - - - - - - - 848 -
. . ...

soo- --
-

itä ä - soo -
. . . . . .

1 semestre1878 1000 - 7§0 - - - dwe-fa 1990 y-
BAnpa na . . . . . . , ,

- 1000 - 1000 - e ½M si-hw A -
Banda iõðK oËÊ a . . , , i - 1000 - 700 -
Banca Generale . . . . . .. . . . .

- 500 - 250 - 436 50 436 -
Boeietà Generale di Gro ito Nobiliare

Italianö, . . . . . . . . . . .
- MO - - - - 6 0 -

Cartêlle Ci•editeWaiiirio saaec santo
Spirika. à . . . . , 0, . . . . . . . 1 ottobre 1877 500 - - 418 50 416 --

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 -

ß ade Eerrate Rámane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 -

ObbligazioniMen . . . . . . . . . . .
- 500 - -

- -

Strade Ferrate Martdiónäli . . . ; . . . .
- 500 - 500 - - - - -

bbligazioni igtte . . Am. . . . . . , , ,
- 500 - -

RuontMeridianali 62per cento (oro) . . - 500 - -
bbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 600 - -

Societå Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 60
Società Anglo-Roman per l'illumina-

zione a Gas, . . . . . . . . . . . 20 semestre 1877 500 - 500 - - - 677 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 -
Pio Ostiense , , , . . . . .

- 430 - 430 -

O AKÈ I GIORNI LETTERA DANARO ÌÎ0miMÎ8

s•eemt fattre
Pakigi.................. 90 -- -- --
MataîgIla . . . . . . . . . . . . . .

90 109 35 109 10 - - #i0 - L• aemehtre 1878: 79 87 cont., 99 85 fine.
Lione .................. 90 -- -- --
Lóidra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 50 27 45 - - Prestito romano, Blount 84 0.

Triente n.............. 90 -- --

ro pezzi dp 20 lire . . . . . . . .
- - 21 98 21 96 - - ITsindaco A. PIERI.

Sdonto di Banca . , . . . . . . . . . 5 0¡O - - - - - - D Deputato Ji Borsì: B. TANLONGO.
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$Îlliážió kNei NkZIONAI 080ANA rossi ? .....ne,,,

S ë & febbraio 1878.
I I' 16 nale e vil e correzionale di

signori componenti la Camera di

apitale sociale, utilg alla tri la circo iong (R. decreto 23 settembre 1874 à 2837) I SI 000,000
a . . a. a za-

ATTgV ,

Cagag e riserva . . . . . . . , , L. 17,590,047 18
Cambisli e boni a scadenza non maggiore di
deLTesoro 8 meaf. i L. 17,229,468 48

pagabili in earta id. maggiore di 8 mesi , 9,571.504 28 26 800,97¶ 74
Portato Ho Cedofi di renditä e eartelle estratte . . . . 28,800,972 76

Boni dèl Tesoro acquistati direttamente , .

Cambigli in moneta metallica . . . . .

Titoli a iteggiati pagabill in moneta metailles .

Antiéipazioni . . . . . . .

Fondi pubblici ð titoli di proprietà della Ranoa . .
L.

Id. id. þër conto della taassa di rispetto. .

Titau Id. id. pel fond ansioni o Bagsk di pt tilddnia .

Creditt . . • • •

soarerense . . . . • •

mepesiti
P

, . . , 1,293,431 ,

11 115,137 92
186 $29

12,572 467 16

. . a . 18,904,071 88
92,836 86

, 17,303,802 83
. . . 11,848,185 37

. . L. 106.405.81¼&
B ese del cor ente esereisíI 111 darsi alls chinenra di esso , , , , , ge

Tourm oannara. L. 106,71 2

PASSIV .

Con verbale del 6 msggio 1877 dal
notaio signor Raffaele Searpa, membro

aHa isýëzicife e *efffiáñiâñé della
scheda notarile del defunto signor Ca-
taldo Imperio, notaio residente nel cou
mune di San Giorgio. Sotty Tarante.
Poichè Ía detta ispezione e verifi94

constato la tekelatits di tutti i próto
colli e& atti, che Nompongono la detta
scheda, Terede dell'innpazi nominato
defanto notaio sig. Giudelipe Imperio,
prega le SS. 114. a pronunziare lo svin-
colõ dëlla canzione del simo, a
norma delPartioofo 38 della ge no:•
tarile vigente, e premesse t le for-
malità dal citato grticolo ààiegate.
Taranto, 11 marzo 1878-Felice Ok

savola procurgtore - A 11marzo 1878
- PresenÍkia in egneellena -- I(vace-
cancelliere Nicolà Giusti -

Per copia conforme ilaséiata à ri-
chiestaatel ytocurAtore s!Raor Felice
pasavols oggi 11;narmo 187&c Il can

aiutiidr=limrii óirid
fire 1 20 - Scritturazione lire 0 60. To-
tale lire 1 80.
1355 Il vicecanc. Nicoix Gmsor.

c ÑinaÑÍË Sák 55
. . . . . . . L. 80;000;000 .

Bias di rispetto litiäk&aiis 179486178 • • • • • . . ,, 3,569,819 40

$ÔËË$ . . . . . . 48,678,600 ,

correnta aisilielliri inifr . . a . . . . , , . . . . ..12AS19
ÂoÈrá i"Ëñ I i deiwiti a he densa

. . . . . , 13,856 ,

yogg itni eÏ$ue a gara sia ed altro . . . , 17,803,802 83

artite varie . . . . • • • •• . . . . . e : 0,518.225 8

Tour.s . . . 1.. iC6,20B,614 12

endite del qorrente ese et to da IIqqidarsi alla chineurs di esso . . 504,130 ¶0

Towns esussars. L. )6,712 2

Distint del a Caesa e Riserva.

org efara . . . . . . . . . . 12,sis seV
Bronzo . . . • • • • • • • • • • • • n 279,735 13

Èiglietti consorsiali- . . • • • • • . . . . . . ,, 4,590,551
Úiglietti j'gglagty #'emissione . . . . . . . . . . . . 64¾

To nii . . L. 17,590,017 13

ßaggio a ilo a sto e dëll'inteeesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambialiefaltrr iii coSËercie . . . . , , L.

Sulle cambiali pagabilÏ ini mitallo . . . . . . . . . . . .

Per le anticipazioni su titoli e Valori . . . . . . . . ; . . . ,,
5

Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . , 6

Sul conti corferitt pasãIvi . . . . . . . . . . . . . .

Ëiglietti in circolazione.

Valore Nuníero Somma Slore Numero So

8 60 as;168 à,408,4Œf oD Yelt £80,000 80,000 00
.2 100 72,548 7,264 800 00 : 1 45,000 45,000 00

200 46,257 9,251400 00 2 30,000 60,000 00

Total L. 47608 600 00 Totale L. 1,070,000 00

AYYISO
Sí rende notoitufti e tier tti gli

effetti di le ge, ad istanza dèlla set-
tempgtni excon atto gubblic$ del 15
marzo 187 rbgato dal notaroadottore
Gio. Battista Marchionneschi, r¾aidentes
s úardistallo;mebetratowiälterra
Ii 19 marzo 1878, vòIlim 12 af

rocura
e a TJIi-

Guar÷
l g. Rat-
og in or-
4 bbraio

ru 8
adhistra e
tèslia tutti

qu fle àòn rico-
icontrattaa
aza ihaia

I Ë sa, li $$
ed Anéox,

un le c&fl i Novi¾igur .

A seguito di ricorso presentato da
colotuba Mberti, medeva in pyime
nozzè dBLiiigh ßentito ed ist seconde
4FXituhfo Vestarino, résidente in
vada, pež T dichiarasfone di assen2fa

Francene@gii reäideñte in Canaleggio-
B6ird ifsulladatétrihanale,vonþroŸ-
ediniënteli tnãrzo 1878, mandava àà
assumersitinförmazioni snils realtà
dell'aasenzW di úûi si trätta, nonchè aŒ
eseguire le notifiessioni, inserzioni e-
pubblieszioni di uni all'art. 28 Codios
civile italiange s

Novi-Ligure, 11 mario Ì878
1427 Avy.goncusost caus. CAmusso,

RESTERRR 11
del y marylamento at Igoma.

H rapporto fra il eagitalp e . . L. 48,678,600 00 à di uno a 2 82
ca ell a duelban e ndaa

Il rapporto fra la riserva L. 16,821,720 i
Ï24,810 05

. . . . . . ò di uno a 2 90 il n , gol Se i
, n

mero 116,dichiaro di accettare, col be-
Prezzo corrente delle asloni. . . . . . . . I.. 930

,,
gefleio dell'iniren editå diamess

Dividendo distribuito in ragiëne d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . , ,
& 29 sa con tastam fu Gabrieli

cav. ingeliäi, d in tuostacittä;
iadá LuuL. , a. , il Jo a gennaio

V.•Xgettorg gengg Ji Capo Coniabile 1814 ma, 26iaËo iBTS.
1491 L. G, Olift18ÌŒILŸËGNY. A. Cinataser. 1484 Il esne. YTTronto Garor,
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Appallo della manuténzida della strada provinciale Casilina
. Sí nôtiÉëà àÏ pWbblfeo e el giorntv 1taprile 1878, alle ore 12 meridiane,Tro I -- Âàl 0 e circongayso $i Telletti al cQafine si probederâ in Rotão, ata tilfâirettore territoriale d'artiglieria, e nel locale

álla pr Onci d erra didavore p0r 4 Gessennio dal 1° A- gella Direzione sudgetts, situata nella Piana S. Calisto in Trastevere, n, 16,
ile 1878 al 31 dicembre ‡883 erimo piano, alrañaito denagenenteW Yvistal

Barelle poi trasporto dei feriti Çnuovo modello} a 2000,ado esperiB10810. a lire B, importano lire 8 ,000.
Ritpasto Aeseáti p o sýëiinippo d'asta che11evevaaver Iqpgo oggi per La consegna dovrà esser fatta nei magazzini della Direzione tierrit flale

I!ggpäitopuindiegte, si rende notoahe d'artiglieria di ildisantria, inediedt kate di a 200 barelle pár volta e fra il
Innensi (illustrissimo sig.,prefetto, presidente della Deputazione provinciales terniike totale di giorni 90 decorribili da quello successivo in cui sarà par-ni Ïít Io rappi'esenta 1 giorno 4 del pross. mese di aprile, alle ore ;L1 antim•• teciliata Tapprokazidab del euntratto.

nell segretiria della 17enutazione sitúätA nel PalAzzo della Frövincia in Le condizioni d'appalto ed il campione sono visihili þresso la Direzione pre-
Pligis dei igš?ip stoli, i jroðeÏfera il secondo esperimento d'asta col metodo detta nel locale suddetto dalle ore 10 antimeridiane alle ore 3 pomeridiano
deí tiartiti segreti, per l'appslto della manutenzione sessennale di detta strada agg giggel agg gestigt.
ItînlPgnu cinone di lire 21419 57, come al capitolato dell'officio tecnico; os- Soyto fissati a giorni cinque i fatali perjl ribasso del ventesimo decorri-servate le formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello Statos bili dal mezzodi del giorno del deliberamento.
piitovato con R teto 4 sítteiàUre 1870, b. 68ð2- 11 deliberamento seguirá a favore del migliore oferente, che nel suo partitoIled 4 ÛÛ oË$rti sirftte in ehrti da bollo da lira 1 e ReþifamAnte sug" suggellate, firmato B,Steso su ,0Arta Aligranata col bollo ordinario da lira
gallãte j eettospritt dagli oliërenti dovranpo contenere in tutte lettere lä ang, avra offerto auí prezzo suddetto un ribasso di un tinto per cento mag-
indicazione chiara e precisa dei ribasso che s'intenderà offrire sul canone giore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggél-tilindibato lata e deposta sul tavolo, la quale verra aperta doýo che daranno riconbacinti

er essereñañanesso allesperimento d*aa‡a eläs un concorrente dovrà-pre- tutti i partiti presentati.Biälifá%ë cirißigt d'illgeita rilaaóiato ila un ligegnere delPullicio tecnico Gli aspiranti alfappalto per estero ammessi a presentare i lofo ittiti"Ro=
provingisie,di Roma,p Agl Regio Cargg 461 Gedib di ile, Ji data non ante¯ vranno fare, presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Ínten-lðrà¾i aeF mesi al giorno 4ëlPiåcarito- dense di finanza del Regno, un deposito di lire 8400 in contanti, dit ill Ëènilitàkeg8täksia övŸÏàoYli degli Atti A'âsia dovrà iasenno del concorrenti al portatore del Debito Pubblico al valore di Borea della giornata antece-
Repokitare contemporanS¾t Atg aÍ1a sškeñà liré 1200 in moneta é biglietti dente a quella in cui viene operato il deposito, e dovranno inoltre gingíÌflþafedi g da aventiMbia 1¾ , è per éânsidhè dènnitiva a garanzia del con~ la Ïoro idoneità con la presentazione di àttestato di persone delPérte, ði duië
tfåt(6 dövraf dindiõatario depositËre, allatto dellagtjpulezione,)ire g0]F non maggiore al sei mesi, e assieuri che l'aspirante abbia data prova di pi-
in nefa=o biglietti nome Rogra, oy et in rendita consolidata al corso di rizia e di sufliciente pratica nelPeseguimento o nella direzione di altri con-
Borsa del giorno antecejlente igablin3n cui avrà luogo la stipulazione, tratti di appalto di lavori pubblici e privati.8 à à çaiie deiPaýpaÌtatore tutte le þese d'asta egistro, bollo e copie I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'ailpalto dovranno des redel doutratto fatti dalle ore 10 alle 11 anthn, del giërdo 15 Apîilo 101&
A târmi i de t $8 déicigo galg þnió si fÀrá luogo alPaggiudicazione Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpfesâ di prèbéÅtáre i lorppartiti -nãÈ@añóh i iiiá élie un sólo offa qiite• gellati a tutte le Direzioni territoriali di arti ÄrÏÅ del Ëegno ed Îf
11 isibile meÌla plia DBpätazione dalle ore 9 anti~ staccati da esse dipendenti. Di qtiesfÍ¾finA ¡Ñ$ Ään Ÿi ti unián o, esclusi i festivi• eonto se non giungeranno alla Diremlb¾e tiffi fiÍënfé IiÑ$¾ëÍŸš r à

fte 11i rfbasse del. ventesimo è delPincanto, e se non risulterà chi gli ofežënti"åhfiiåhá lËtò ilMgWif $1
11 eg graspimo mese di aprile cui sopra o presentata la ricevuta del medesiino.
Ma o I depositi fatti presso le Ðirezionly qdandó såranné difehlitt &ëfluitivi per1859 ¿¿ : A. BOMPIANI. aggiudicazione d'Appalto, saranno dalle Ðirezioni convertitiin canzione eedl -

CO UNAI BBLIGATORIE sivamente grésso Phtendenza di Finanza ohe rístede inéìla cißá stêssa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.ee rara ah i à àês 1868, n.
Saranno considerati nulli i partiti che non eisno Armatii suggellati e stesi

ndario di Frosinone arisä ee n

col:holio ordinario da niis a e quelli che contengand

BRENTALVA1'ERRA Le spese d'asta, di bollo, di registto, if copie e altreÃlËtÑe sou 0à
rico del deliberatarzo.Ësspadotandatodésqitprg'ideanto pertFàpgattodella strada comunale ob- Roma, 30 marzo 1878.bligašurishielliabifåtodi Palvaterra allo stazione ferroviaria, della lunghezza

Per la DirezioÑe
IÑ to8e tto segreta Àñ ubblic úlente noto.eÏ1e nel giorno dicias- 1428 II Hegretario: C. POTESTA.

Bette del venturo mese ote 10 antimeridiane, a procederà ad
an geconda ihesni per la complessiva somma di lire (P iMÑžeazionä)

I to ind y e mediante offerte in ribasso, non

Ilaggiddicazione dell'appalt* avrà luog uand'inche son vi sia che un solo
(Direzione G IAerále )ente,

éssèrËËñ nggs allgta necessaria: a) presentare un certiûcato di
id à in data non an‡er; di sei estyspedito da un ingegnere governa- A V O.
tivo, o da ud amdad in ytti vizio, dal quale sia fatto cenno delle Il signor C.e Eugenio Rigþetti, dopiisiliato in Modena, n¾l fehiarare lo
lape è ui e as t le e e so l'a ci oo le «p tree, smarrimento della distinta di un deposito contro anticigazione fat&o in suo.
oome ißh rogy sorig guèren a delPaets. nome presso quella Succursale, sotto il n. 745, fece istanza per ritirare il de-
1 dáþ i palto, tipi ni oggnAut'altro è inerente al progetto d'arte, posito medesimo.

sono Ÿisibili i tutte le org 14 guenta segreteria comunale· Si difida perciò il pubblico sanon attribuire Alepn valora alla distinta di-
faite 14 shese inerenti agli atti d'asta, compreso bollo e registro, diritti e chiarata smarrits, poichè, non avvenendo opposizioni nel termine di dye mesicople, sono a carico delPappaltätore• dalla data del présente avviso, sarà restituito al sig. Eugenio Righetti il de-11 termine utile (fatali) pel ribased non inferiore a(ventesimo delprezzo di posito reÌativo.

aggiudicazione resta agato ûtrá*ora in giërni 15 da scadere alle ore 11anti¯ Roma,28 marzo 1878. 1480meridiane del giorno 3 maggio 1878

1441
Dato a Ëãlvet rg r mz a : ICHELANGELO BENEDETTI. A $I ËI

MU¾iC&P O DI ALESSANDRIA ,, .'"#"RM ."¶· "".*e'.°;. ,*,"j".g.
arantestnia quart estr ione 1-29 obbÜgazionÏñillée 500 cadâËadél Igagsaba GiusepifeTa Ferdinagdo diila fabbiloato posto in Safri, eontrkda

Pr Sfo ðí unpxqillone di re contratto colla Società del Credito Mobiliard S. Martino, connaante Massimiliang Petrieellig Brunetti Angelo e atradaerap-
Italigilo. presentato in catasto alla sezione 1 a. 278-2, col reddito di lire 52 50, colifunnei•i emitratti: prezzo minimo di lire 928 80.
10aÈ 815 1246 959 38 1089 1687 1004 690 1615 1818 It deposito a garangia deltorerta di tire 921k
1608 5 656 ,1100 1335 871 1498 527 569 1149 1793 Il prezzo dovrà sborsarsi nel tre gioini successiti alraggiudicazione. Le
187 ÍØ A4Ù 988 183 1702 628. spese tutte saranno a carico del deliberatario.

Alessandria, 21 marzo 1878. Sutri, 11 marzo 1878,
1407 Il B. elegato Hiraordinario: CASTELLANI. 1443 IJEsattore: DOMENICO GENTILI.
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N. 64.

MINIkTERO 1181 LÈ0RI $898LICI
I)IREONÉ GN ËlifI BI ÉOllTI à BTRiÏíÉ

Avviso 4Msta.
Alle ore 10 antim, di lunedi 15 aprilð p. v., in una delle ikle di fluesto Mi

nistero, dinanzi 11 direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Palermo, avantiil prefetto,si addiverrg simultaneamente, colme-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cènto, allo incanto
pr lo

pdÜo delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tratto
della effado nazionale de lklärm a GirgeÑil pe C Pleöné eill

à, in dëviakiõnè di gudllo comprëso fra il Bivio diNäilneo
e FabitatoAi Marigeo in provincia di Palermo, della lunghezza
di metri 5552 78, per lapresunta somma soggetta ú tibasso di
meta, di lire 127,492.

BRM 4¥¾¾¾ygog.ggyzo
AWino Rysk

Essendo andato deserto il primo incanto tenutosi in questakrefetturg oggi,
di liràŸiëne Ïl $4bÑfe cÜë alië Ärá íÒ ÃñiiËõrÍñiine del di 13 aprile p. v.
in una delle sale di questa Prefettars, avanti Pillustrissimo signor prefetto,
spiositamente autorizzato, od a chi lo rappresenti, si procederà, col metodo
IPestinzione della,candela vergine, al secondo incanto per lo

Appalto dei lavoti e delle opere occorrenti per la costruzione
della strada comunale obbligatoria detta di Marecchia suor-
rente nei due comuni di Sestilio e Badia Tedalda, della Itin-
ghega complessiva di metri 9159 59, per la somma soggett a

ribasso d'asta di lire 195,081 77.
Perðió -coloro che vörranno atténderð a dètto Eppaltelovr nao p¼efs

prima delPincanto:
w) Un certideato di morolitå, riÌaseiáto i témpo pioss no aÍl e to

stesso dalPintorità del luogo di domicilio del concorrenti;
) I?attestato ai un ingegnere al servizfo a Ílo ÈÏiko o lla pr i is,

i data non anteriore a så inesi, nel qúñía sia fátto beáno elle rincipali
opere già da essi concorrenti eseguite, od alPesecuzione delle quali abbiano

Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovraldso, itegly grgso parte.

Ingicatigiorno edora, presentare in uno dei suddesignatiuñici le lorooffertA Nessuno sarà ammesso a concorrere alPincanto se preventivamente non
emeluse gueue per persenua da dichiarare, estese su carta kollata (de avrà depositato presso la segreteria di questa Prefettura la sommgi Ly2000
unä lira), lie$ilämente sottoscritte e suggellate.L'irnpresa sarà quindi delibe lá udhierario da in bigliët äf Ilinea, anceifatidàllé Ùàsse diÎl altato,gome
rata a (Inollo a11ediásäte Häälterà û migûore öferente, e ciò a plurãIitg cauzione provvisoriaw entigia dell'asta.

di offerie IAÏÑ ÀÏe superato o raggiuntoil limite minimé di Tibasso Le oferte in diminuzione del prezzo sovra indicato dovranno farsi adoun
stabilíÑ $0IÍÑÛá 'fhiÃÌ ekidle. tanto per cento, e non potranno eilaere infeilátx¿a centgelm) 50¢eg oghiÃáÀ¾
i $Ò esif afi VIàcolaim aiËõ¾ËeNaar del capitolato d'appalto generale ifre. Qttesto 'tibasso appligabild tatti fidiëtmtgàente i lärori, anáheodi
rorato con Åèni Àinisteriale ßeili SLagosto1870,e di quello specialein èseguiti colle prestazioni in naturg,.sia a pprppoySI4 a misura,
a $61Ñ¾$$ grg)81§ vigihíli assieme alle altre carte del progett'o nbi sug XIPatto delli tiphissione ÊoljðàiÑ¾o d'appallò II deliberatorio dovràprg
íiÉÏžfdlËoma e Palermo, starenuna cauzione dennitiva di lix$ 20,g in alata Iggale altig eedole del

Ìaybri ÃoÔrŠËni atraprengerhistosto dopo la regolare consegna, per dare 1)obit Pubbliäidello litaté siialdie èorreãfe.
gni cosa compinta entro il termine di meni quindici successivi. Si accetterã-anche gna valida ipoteca sti fondi di valore doppio della pre-
Gli aspirggger èsspre ammessi all'ästa dovrannaaelratto della medesima: detta cauzione.
Pfeiéntare if äiniŠ$ai(gi nioralità e l'at‡estato d'idoneità, rilasciati e L'impresa resta Vincolata Alfoshervanza del capitolato d'appâlto in data

confermati nel modo.e tempo gregeritti WalPartiúolo 2 déf detto capitolato del 21 febbfãIb 187/ siB11èllelreiseWFM¥rla di questa,Prefettura assiem a

gägerale. e
tutte le altre carte del progetto.

26 EMIbiro la riÂvuta di unŠëll(Casse diTesorerlaprovinciale di Roma e Il teraline:utile yet regentare offettý di Tibnina s 1 prezzoj¾libèraÏo 14

di kaléžmg dalla qualggsulti del fattg¾eposito interiaale di lire 8000, in quali nón potrábab Génete inf6tÌÙžÍ al venteširao, resta sin era stabilito,
numer¾iö od ni cåriëlle aLportatore del Debito Pubblico dello Stato al va- come verrà indiento nello avvisó di seguito delihofamento, che tettà pyyblië
loré di Börsa nel giorno del 4enquito esto dan(nesta Prefettata, e sendt¥al mezzodi del þorno 29 aprile y, y., spi.
La cauzioge 44sata al decimo della somma di deliberamento, rato qual términe non sarà piû accettata qualslani offerta. äf E

come soprar
"ßi avverte che trattändosidi incant ½i fik procedete alIS aggiudida=

teggine adiaiorni 15 successivi all aggiudies slope anche con un solo offerente.
ative oogtrgt4g a esa utte le spise relitÏŸe alPasta el alla B igülsiion4 441 00pirâttogdi bollo,

Il termineal ggri presàgtgec44 uno Ñel anddèàignaffulfizi, oderte di ki- di regiatro e quellerinflhe por le copie del contratt etesso e del gengggt

bassp sul rå iberatp, nominfarioritàl ventesimo, resta stabilito ágiorni di progetto, che ne danno parte integri te, sono da iho déll'àý§ li
10 illeeessivi sta délPavviso di a gulto deliberamento. Arezzo 2 marzo 18

Ley e tattggr agalfagpàlta'e gnelle di registro sono a carico dalla

alié
oma, marzo 1878. MUNGITALE RELLk ITA N RESUI

Per detto Ministero AnisoÀ'asta definitiva
1410 Il Caposezione: M. F GRI. ssendo stata offerta in tempo utile la migliga de t púl

i ytuvvuuus agguidiCBMWHU Ë©l bekBURRid ByySHO (mOlgI útG Ogl 1

SPEI)ALE SAN MARCO DI CATMYIA braio 1879) dei traspórti funebtf in questa città, si rende noto al pubbliedthe
per la delibera dennitiva dell'appalto medesimo si terrà un ultinioresperih

Avviso d'Asta mento a'asta la unesta Residenza municipale nel giorno. 16 aprile p. vg, allá
a 1 pomeridiana. - L*ästa segulik col nietodo dëll'es¾niilosi€dëlfe eanielo

per la costruzione del podrSpedale Vittorio Emanuele. in wase ai pressi di tarura aiminutti nel 18 121er entoticonto ottenutat
Si fa notosalepubblico he 11 di Lapr!!ë vegnente, nel Palazzo dello Spe- mediante laÿfoc&deute asta e mëdfatte la miglioria del ventesimo). -- Presso

dale, sito nella Fiassa Stesioores in Catania, si pronederà alPasta juhlilida
Pullicie municipale di spedizione sono estensibiÏi il regolamento enerale-et

per schede segrete, a nortna del fègälamento generale di Contabilità dello il regolamento discipl are 4ei fanegali civili, le condizioni delPappalto e la
Stato, alfappalto per la costruzione dél nuovo Spedale Vi#orio Emanuele, tarifs ßŠ corršËjiettivi spe(%anti'All appaltatore.
secondo il progetto delPingegnere signor Giuseppe Lanzerotti, debitamente

Gli aspiranti alPasta dovranno presentare la ricevuta delPesattore comu-

vato : nalë comprovante Peseguito deposito di lite 1000 m valùta légalessonché gin-
a

staglio per la costruáne dolla predetta opera è siktd Ès aí$ÈeÎlËËdtinnat
sliñeute la lóroeidoneità alla c6nduzione di simili imi>rese.

lessiva di lire 149,¾
la delibera verrà fatta, se cost patrà e piacerà alla stazione appaltante4

L Rerente per essere ammesso alPasta dovrå depositare, come cauzione favore delPultimo miglior oferente, salva la superiore approvazione.

Provvisoria, una somma equivalente al ventesimo del prezzo di appalto. Brescia, dal Civico Palazzo, addi 7 inarzo 1878.

L'intiera gostrutone dovràseseghirsi nel tekmine di meal vbati dal giorno
n ßingaoo: FORMENTINI.

della afnihifiVi indidazÏone. A. BARGNANLTideatyrelatie

gi egeregti neggaoiessereânäniti di utkeertificato d'idoneitä rilasciato dal-
Fingegnere direttore delFUB6iottocâìco ebmunale, o dall'ingegnere capo del
Genio civile di Catania; ILeottoseritto fa pubblicamente acto che d are 10 úntimeridiane del gio) o
L'opera sarà pagata la rate equivalehtiad un decimo del lavoki eseguiti. secon4: rzo aca oadeia2z E imma
Tyttp le altre condizioni, nonchè il progetto estiinitivo, espitolato d'oneri in la vendita coatta o únbasta m danno degii Er'edi Pavoucell , Di Neþi
ei altro, cui 11 presente si riferisee, sono dépositatheilfugelo delixDitesione, ma ed Astrologo Leon Giuseppe-del seguente fondo:
e chiunque può prenderne visione nelle ore d'ufficio re vani al 1• piàno della casa via Azzimelle, n. 77, cui connaano ernó

878 Giacomo, Sannino Pacifico, la via; rappresentata m catasto dai un.281 289 4Catania, 22 marzo 1 i del Rione XI, con la rendita imponibile di lire 180, e si apre Pasta perD Direttore Presidenter BONAJlff'O•
-- Si vende il solo diritto di Jus Gazzaga.

1487 WHegniaNo: MANDBL 1440 TorTÑQaf¢0TO: ODOARDO gggggÎ,
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. DIßË1tZÍONI DELÌA GÄ¾2ËT1'A UN'10ÏAÌÊ UEL REGNO D'ITAIJA

MIONWB BEI CONN IN REBR IllTRI&
COMPILATO E PUBBLICATO COLLA APPROVAZIONE

de) Mi istero dellTuterno

r.A.noA ThRIRIpNIn
ACCÌÌRATAMENTÉ RIVEDUTA E CORRETTA

SORMARIO. Comuni colla rispettiva loro popolazione secondo l'ulBåìo'oeâsilâàtô -.Circondari e provincie cui appartengono -
Circoscrizione amministrativa, elettorale, politica e giudiziaria- Indicazione dei comuni nei quali trovansi ußizi postali e te-
legrafici, stazioni ferroviarie e scali marittimi - Elenco delle provincie coi rispettivi circondari e distretti, col numero dei co-
mani, dei mandamenti e dei collegi elettoralí politici, della popolazione e della superficie territoriale per ciascuna di esse -
Ingice dei circondari e distretti del Regno colla rispettiva popolazione ed elencosdei comuni soppressi a tutto dicembre 1877.

PREZZo: Lire 2 50

Contro eaglia postale direito alla15pografia EREDI BOTTA in TOMNO, Ÿ&ÎAEz0 BarOÎ0, Si 898Ñž8ee franco di porto in fuito il Eegno.

SUMIMTMWRUAEW IJURT!Ip!BR¾! .:dš½E a
w-a x -

.
A n a s a to - ; y e aura

. , . INGIUNZIONE.
10. BETTTMANA - Dal 5 aÉ'l l marzo 1878. 1874 n ricevitoreor son, ,,,,,,4

PROMPETTO DEX BOdúTTI hol paralleld gglPanno precedente Ei oma ordiname ta el a
Generale r ditolpotecario Itallin

1ÌEÏE ADRIATIÓ0-TIRRl11ŸA at a me entro quimlici giorni, se

pxylslexx PER C&TEuoRIA Me a FRODOTTI nale semes 1

Vingglatori d er ÎOTALE Oh i
ŒlLO 80 ' ' •

Totale . . . L. 665 28
Prodotti della settixnana. U rs tr Onesti.

Per opia confärme,
sys 145,49 09 O298 68 86,604 14 146,758 17 2,450 04 886,609 02 1,446 00 232 79 I?uantere del 2° mandamento

Fasycasco BARTINI.
187T 154,154 42 6921 80 21,046 83 147,7ð5 14 2,808 Ý 831,679 97 1,440'00 229 87 Io sottoscritto Nancedeo SarŠn'u

seiere addetto alla R. 'Pretura def 2mandamento di Roma, ho sintindato 11Diferens sopr ritto atto al el nor Enrico co-
878 - 8,G50 43 ,.. 624 62 + 15,568 81 - 996 97 - 858 74 4,929 05 ,, * 8 42 g¡

Dal 1 Gennaio. - "g'gen 25 marzo 1878.
L'useiere del 2• mandamento

sets 1,815,808 49 47,511 88 856,951 18 1,877,818 77 28.015 84 8,420,101 16 1,446 00 2.865 22 1431 FRANDEsco SAnoxxx.
Is ' 1,900000 87 49,886 46 agt,ittas 1,987,WS $4 26,25tr18 4.102,883 08 1,440 00 2,887 26 AVVISO. 408

(1• puhNeea.wione)
Il tribunale civile di Chiavari sulDi orenze ricorso di Pietro Andrea Poggi fa'Gia-

- 85,705 88 - 2,058 58 - 31,023 20 - 560,556 87 - 8,242 94 - 682,582 47
,, -¿72 04 cml o sua l a mi a,

ante I

RETE €ALABRO-SICULA. a i ahel ece1 ce e iŠto
pet 60 col numero 40tal ergessoa

Prodotti de11a settimana. - -

FN m ggio 1 62 i a o a a

colato per la dotenella 818888 in oÈ
Ists 55,841 88 1,752 30 8,972 08 $9,344 80 5,621 97 131,532 48 1,189 00 115 48 casione del suoanatrimonio con dotto

ricorrente, è libero dal vincolo dotale
1897 51,500 13 1,597 92 1,825 86 65,805 99 1,226 59 126,958 49 1,076 00 117 99 per la morte di detta Angela Stagnaro.

Att rigzá l'Amndnistrazione del lie-
bito Pubblico Itallaño a trabferire EnttàDifferense certifinato per lire 110 in cano di detto
Pietro Andrea Poggi, e per lire 40 in

Ips ‡ 4,341 20 ‡ 154 88 1,646 22 - 5,961 19 ‡ 4,895 38 ‡ 4,575 99 ‡ 63 00 - 2 51
capo della di lui figlia minore Emilia
PowPi, e rief mn½r? 11eertŒn..to me
desimo in due cedolo a1þottatore, l'uñìal 16 Gennato. -' per lire 110 a consegnarsi liberarlíenfê°
at,Bistro Andies Roggli auFaltts'pdim

1878 614,295 45 14,946 70 86,895 00 602,692 10 32,470 00 1,351,299 25 1,189 00 1,186 39 lire 40 da intestarsi alla di Ini figlia-
minore Emilia Poggs.

1871 59ÌþBB 25" 14;É3T 82 88,976 77 611,08& 29 18,864 41 1,320;&i3 82 1,076 00 1,232 75 Chidtari, 20 marzo 1878.
De Andreis presidente - Raffo canc.
Per estratto oonforme,

Diffdtenze - -- - - - DELPWOf prOg 4

16,410 22 ‡ 109 88 8,119 23 - 8ß88 19 ‡ 18,605 29 + 24,855 98 # OS 00 - 46 36 CAMERANO NATALE, Gerente.
- - - - - BONA - Tip. EBEDI BOTTA.


